DIFESA 

PER 

La Regia Univerfità , e Cittadini 
della Torre del Greco , Refina » 
e Reai V illa di Portici . 

CON ' 

Il Magnifico A filtratore del 
Dazio de tornefi tre a 
pelo di calce . 
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CÌ'Vi _ 

A. M.D. G. ! 

Ono, eg’ièvero, li Tributi la 
bate principale , che mantiene, 
e regge la Rcpublica, e da qua- 
li nafcela ragione, cheaflifte 
alti Prencipi di quelli impone- 

re alli fudditi , attefochc , giu- 
fta il referitto ddl’linperadore 
Giuftiniano nella Novella ioi» 
top. i. ncque cab» tali ter licei conferoare Rem- 
tublicam , nifi tr*[ìatioriei imponcrentur in -# 
publicum , ex quibus & militarci nutrtuntur 
topi*, ut refì}lant boflibus , & per agro ! , &, 
urbet agantur excubi*. Perfruuntur ttem re - 
fatti ordine: attributi! [bi [alarli , repar antur 
quoque muri , & Vrbet : denique omnia alta pro- 
■oeniunt , qn* torundent fubditorum utili totem-* 
concemunt . 

Ma qualora li Tributi fono malamente governati» 
©non a! dovere efaiti, e pretefi da pubi team» 
perdono la prerogativa del giufto , fi rendono 
ingiuri , ed intolerabili alli Popoli , e li danno 
occafione di richiamarfene, al dire dl M ^° 
Tullio Cicerone lib. V. ad Attic.tiyM.t6. Pr - 
vinci* in perpetui/*» reddunt*r deferta , mij rt 
bominei , & e feruti , ne dicam deaerati , exau- 
Jlit facultatibut per nimiot exattionei • ^ 
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Tantoché 1* Itàperadore Coftantino nella R 4. C. de 
Annoti . & Tribut, , e nella U 3. C. Tbe^dof. eoi. 
tit . de Anno n. & Tribut. fi vide nell’ obligli 
d’imponere, e comandare alti publicani , ed 
d'attori delle Provincie, che nella efazzione-» 
dclli Tributi non avellerò ardito di gravare li 
Popoli di più di quello , cheli veniva delegato; 
ii dotto Gotofredo commentando la detta legge 
4. avvertile di non efiggerfi più,o meno di quel- 


lo che li veniva importo . 

la fòverchia cupidigia deH’Aflìttatore de tornefi 
tré a pelò di calce , che fi efigge nella Dogana del 
Mantracchio di quella Capitale , per la quale hà 
pretefo per mezzo de fuoi Subalterni efiggere-» 
dall’ Univerfità della Torre del Greco, e fuoi 
Cittadini il dazio de tornefi tré a pefo di calce 
non (0I0 per le cilecche fi manifattura nelle cal- 
caje di detta Univerfità , che per quella che 
per terra s'immette nella Torre del Greco , Re- 
fina , e Portici , hà dato motivo alla detta Uni- 
verfità, e Cittadini dolerli nella Reai Soprain- 
tendenza di tale pretenzione dcil’Affittatore , e 
procedure de Subalterni Tuoi Ufficiali . E per 
i’obligo della noftra incombenza dimoftraremo 
colla più po (fibite brevità quanto fia infulfirtcnte 
la prctPnTÌone del Magnifico Affittatore per la 
refiftenza decitolo ; della colà giudicata ; c del 
portello immemorabile , ed offervanza non mai 
interrotta, dalla qual e ogni ombra di dubio fi 
dilegua ? efidifeioglie. 

.**. •: »■ C A- 
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Si ditnoflro oflarè alla pretenzione del? Affi t tatare il 
chiaro titolo delPimpofizione del detto dazio rt~ 
Jlrctto al? (fazione del medejhno per quella 
fola calce , che per mare s'immette in 
quefa Capitale , e fuoi Cafali , 

' e perciò oliare alla di li pre- ; 

Unzione l' ingi ufi zìa d ! 

del Titolo. 

T Roppo indubitata rendcli la giudizi.! della prt; 
fènte cauli a favore dcH’Univcrlità del la Tor. 
re del Greco, fé per pochi momenti si fidi l'occhio 
della mente nell* introduzzione di tale dazio , 
che è appunto quella delegazione, della quale fi 
paria nella l. 4. C. de Anno n. & Trih. , e nell» 
/* 1 . C. Tbeodof. eod. tit. , e che Giacomo Goto- 
fredo fpiega, dclegationes funt deferiptiones , 
commi ffiones , quibtts exigfndarum annonarum , 
& tribù forum modus contincbatur . 

Per la chiara, vera, e genuina intelligenza di quell» 
gabella , c da faperfi per fatro , che la prima Itn- 
pofizione fopra la calce fù quella d'un grano à 
pefo in due volte importo, che poi la Regia Corte 
«el 1638. la vendè all'llluftre Principe di Cel- 
lammare per il prezzo di docati 10. mila , ed in 
tempo di tale vendita s’ifpiego coll? termini di 
Officiodi delatore della calce di quella Citrà . In 
(èguela del quale pagamento lì Ipcdì à favore del 
A 2 mede. 


y 



« 


i • 


* 


* 


* 





/ 


CO . 

medefimo Illuflrc Principe ii Privìlegio,mediatife 
il quale potuto avelie un tale officio de re ita re con 
tutta la piena facoltà, libertà, e ragione, come dal 
Privilegio negli atti fidente chiaramente legge!?: 
Offici um Ponderatorit caldi in dilla nojlra Civi- 
ta te Nca polis ut foL 14J. Procef. affi di Mafc 
B a turicelo. 

Quella fu la prima Impofizioné d'un tal dazio , che 
dalla Regia Corte fi denominò officio , e per Io 
quale cflcrcitare dal Tribunale della Regia Ca- 
mera nell’anno 1559. fi Ipcdì Bando, prelcri- 
vendofi il modo , luogo , e Perlòne , dalle qua- 
le dovea farli unatal’elàzzione. Da quello Ban- 
do non fi ravvila mai impoda legge pcrquella_» 
calce, che per terra s'immette in queda Città» 
Tuoi borghi , Ridrctti , c Calali ,ma (òltanto per 
quella , che per mare s’immette in queda Città» 
prelcrivcndofi a tal effetto il luogo, dove dove- 
va rilèdere il Petetore, ch’era la marina del 
Mandracchiodi queda Citta , come leggelì dal- 
l’ordinativo di detto Bando emanato nel tójg» 
ìd? z. , e 1 7 1 z. in detto Mandracchio luogo lò- 
lito , e confitelo, col quale ordinali. 

In primis , ebe tatti li Padroni di calce faccino 
quelle fiancare nel Scaricaturo del Aiolo picco- 
lo di quefia Città , luogo ordinato à venderli » 
pnmediasamente, ebe li Vafielli captano in Ci- 
foli in dettò luogo &c, ut fol t f. dicli Procef '• 
Alofi Batang. , c eosì continua l'anzidetto Ban- 
do a dare le Utruzzioni per T cauzione da fard 
. / * ' acU’at^ 
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nell’anzidetto luogo cadati vamente , e non al- 
trove, e per la calce, che in detta Città per 
mare s’immette. 

Nell’anno poi «540., e propriamentea’ 30. Settem- 
bre s’ impofèro Copri detto dazio altre grana tré , 
precedente confulta del Tribunale della Regia 
Camera, e ddl’abbo'ito Collatera! Confcglio, ed. 
a’ 6. Ottobre del detto anno fù quella im polì zin- 
ne venduta al Magnifico Bartolomeo d’ Aquino 
per il prezzo di doc.70. mila , ed in tale vendita 
leggonfi le fèguenri parole tante volte dette, e ri- 
dette nella Reai Soprintendenza: Et intendati di - 
Uuì Excellentijfmti Vicerex di ciò nomine prò fi - 
bucnicndii necejftatibui Regite Curie vendere 
alienare Ojficiutn Pondera tori! calcitavi Jut ex a- 
Plionii pr e didlorum granar unt trium prò quolibet 
fondere cujufcumque quantilatii calci i immit - 
tenda in Civitate ijìa-, ut fupra tempere Pondera - 
tion'n illi ut , crm libera facilitate Uhi exigendi 
il Semctipfo Emptore , cum a ut bori tate Dvninica 
vendidit , &• alienavi t, Ó* titillo venditionii , 
& a li ena t ioni 1 pr adirla per anulum R 'girini,» ti 
morii cf, fcù quaftjure proprio , Ó 4 inper pel unni 
&c . , Ó* cum podio de' retrovendendo in benefi - 
cium Regia Curia, pradidto ‘Bartbolomao d' Aqui- 
no pradidlum OJfìcium Ponderutorit caldi , fivì 
ditlum jut exigendi in bac Civitate ^ie apolii , 
ejttfquo Cafalibuifuburbiit , & diflritdibut . Et 
hoc tàm tempore wmijfon t , quhrn venditionii ai 
elebiioncm di di Bartbohmai > ut fol.+i. Praccf, 
Mafe 'Bat angelo. A 4 £c- 
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Ecco come cronologicamente , e coffa fedeltà 
dovuta de’ fatti ravvienti quelle due impolizio- 
ni trà di loro limili , ed uniformi , cioè quella 
del i&to.ellere foprainditto à quella del iój8. t 
e perconfcquenza l’efècuzione, che hà ricevuta 
quella del i<Sj8. colli Bandi, ed IAruzzioni 
della Regia Camera , deve ben’ anco avere il 
foprainditto del 1540. dalla quale esecuzione. 
Bandi , ed illruzioni altro non le ne deduce à 
chiare note, che l’efazzioni da farli dalPelà- 
tore nella Dogana del Molo piccolo dà quelle 
Perfoue , che con i Baflimenti obiigate erano in 
tale limitato luogo immettere la calce, e non__» 
altrove, pagando il dazio lodetto, òin tempo, 
che la introducevano nell' anzidetta Dogana, ò 
in tempo , che fa vendevano , ad elezzione di 
elio Petetore , ò fia Compratore di tal’Officio. 

Quella oflervanza non lòto vedefì daU'anzidctte 
Jilruzzioni , c Bandi , ma ben anco con mag- 
gior chiarezza leggeli ne tempi à non più vicini, 
merce che nell’anno 1737. l’Àffittatorc deU’lllu- 
lullre Principe di Cellammare, da chi teneva!» 
all'ora un tal dazio, li domandò con memoria* 
le al Signor Dilegato Marchclc Garofalo, af- 
finché à tenore dei Privilegio di detto lllullre 
Principe, fpediti avelie gli ordini per una tal’ ef^ 
tezzionc da farli , ò nel tempo dcirimmilfione, ò 
nel tempo dello (caricamento , ò nel tempo del- 
da vendita , e nc riportò il decreto , che per o£ 
fcrvanza , ed esecuzione dell’ anzidetto privile- 
gio 
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gio , e concèflione flato li fo(Te permeilo elìggeà t 
re l’anzidetto dazio nella Dogana del Molo di 
quella Ci età > òìq tempo dell’ immeffione della 
calce , ò in tempo dello fcarica mento , ò in tem- 
po della vendita , ad ejus elettionem > ut fol. 1 7$. 

1 76. , e 177. Procef. Mafe "Batang . , & fol. 1 83. 
lift. F. Procef. Atti d'affitto della Regia Dogana^ 
della Calce. 

E che quella offervanza fedele interpetre de’ Privi- 
legi fia uniforme al titolo dcU'lmpolizione > lì ri- 
cava ad evidenza dallo Aedo Iftrumento di ven- 
dita. Inqueflofi legge, che 1 " impolìzione lia 
(labilità per quallìvoglia pefo di calce , che s’im- 
mette v l’ citazione poi del dazio Ila in arbitrio 
del Poffcffore di tal Officio (ària , ò in tempo 
dell’ ini me (Itone dal Conduttore, ò in tempo 
della Vendita dal Compratore, ed all’or quan- 
do detta calce lì pela . Eccone le parole telìé ci- 
tare : Officium Ponderai ori s calci : , fvejusexa - 
Elioni: prurd flora n granar um trium prò quollbet 
fondere citjuf t'njw auantit atis calci : irnmitten- 
dc ,j>c. tempore Pond.ration i: illi ut, cum libe- 
ra fac aitate ilio: eligendi à Semetipf E nptor e. 

Quella feconda impolìzione fu dichiarata dalla Re- 
gia Corte Umilmente officio , e della flelTa natu- 
ra de! grano àpefo, come dal biglietto del Si- 
gnor Vicerèdi quel tempo ,c dalla confcflionq^ 
dello ftelTo Principe di Ccllammarc in un memo- 
rials dato al Viceré fol. i6z. lite. A. PrjceJ. afta 
affittai Arrenda, feti Dogana Caldi . 

Atteo- 
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Attento ìt quale (atto uon crediamo effe re in mag- 
giore obligazione, per laquale elitante rimanga, 
e fui fòrti la qualità d’ un tal dazio , il luogo , e 
le Perlònc da chi fiali il medemo elatto AuUrt 
Pretore , come lòno i lòpraderti ordini , tanto 
che fatta quella digreHìone, perche annetta.^ 
era alla Concelfione l'oflervanza , palliamo à di- 
notare i’acquifti fatti dell’impolìzione fodetta. 

A zi. Gennaro 1571. la Regia Corte vendè al Prin- 
cipe di Cellamare fpecialmcnte per docati zooo. 
la franchizia, che alla medelìma Regia Corte 
(pettava per la calce che immetteva bilbgne- 
vole all’ ufo di effa Regia Corte; c nella fteffa 
maniera (piegò, cioè che fi dovefie pagare l’uno, 
r l’altro dazio per ciafchcduno pefo di calce, 
che s’ immetteva , ed introduceva in quella Cit- 
tà , Tuoi Borghi , e JRiftretti , (piegandoli lempre 
geminatamente lafudcttaelàzzionedidaz; nella 
cali d’immitfìone, ed introduzzione fol. ìij.àr. 
Procefi, prò MagnificoNi cola de Mafie ‘Bai an- 
gelo , & Januurio Graffo Arrendatoribui Regi* 
Dogante Calci i , 

E’ da notarli per fatto circoflanzia’c nafccnte dal- 
l'iftrumento fudetto di vendita della franchizia 
frettante alla Regia Corte , dalla quale prima di 
farne la vendita per doc. zooo. à livore deU'lllu- 
flre Principe di Cellammare , fi liquidò , quanto 
importar poteva il confilmo , della ca’cc, che per 
fao fcrvizio fac evali in quella Città, c villo!» dalli 
libri f ebe in detta Dogana li tenevano , che per 
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nn decennio alcendcva a docafj 100. l’anno , fé 
li diede il Capitale di docafi zooo.. E col paga- 
mento di tal filmina acquili© l'anziderto lllultre 
Principe la ragione di eliggere tanto il fudetto 
dazio di tornefì tré , quanto il grano à pelo per 
quella calce^cbe in quella Fedelillinia Città 
dalla detta Regia, Corte ben anco perfèrvizio 
delle Reali fàbriche fi confiimma , nè in ta- 
le liquidazione vedeli mai fatta menzione di 
calce necefTaria airufo della Regia Corte fuori di 
quella Città, operquella, che per Terra avelTe 
voluto immettere. Ed attento un tal fatto co- 
llante , e permanente non lappiamo comprende- 
re , come voglia Todiemo A dittatore in terpet ra- 
re rimmiffionepcrterrj , e pretendere ancor» 
voler elTiggere il dazio fòpra la calce , che nella 
Reai Villa di Portici per fcrviziodclle Reali Fa- 
briche s’ immette ut foU f j. liti. C. Proccf. atti 
à' affìtto della Regia Dogana della calce . 

Ridottoli quello dazio di grana tré a pelo doppo le 
rivoluzioni popolari alla metà, fi conrinuò 
J’efàzzione in fòli tornefì tré a pelò di calce-* 
nella Dogana di quella Fedeliffima Città , e mai 
f» prerefe oda! Regio Fifco, oda Tuoi Affittato- 
ri effiggere il dazio fudetto per la cafce, che li 
manifàrturava, e vendeva!» nelle calcale della 
Torre del Greco, o per quella, che nella niedefì- 
mi Torre per terra s’immetteva , cd introdu- 
ceva . 

Nell’ anno 1699. vendè il Regio Fifco li Calali del- 
la 
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la Torre del Greco , Refina , e Portici, é nella 
vendita ammife li medefimi Calali al Regio De- 
manio, ed alla domandata prelazione. Tràli 

corpi compre!! nella vendita fudetta vi furono 

| 

' 1 

# 

• 

1 

quattro calcare, come legge!! dall* Atti del de- 
manio in Regia Camera prdTo l'Attuario Caval- 
lo , ne quelle calcare Jub verbo fignanttr vendu- 
tc fi veggono fottopofie a pelò , o dazio alcuno; 
tantoché il corpo fuderto fi eelcrcitato da detta 
Univcr fità, ò in demanio, o fi c affittato , ne mai 
li Cittadini della Torre del Greco, Refina, e 
Portici hanno ricevuta molefìia alcuna perche 
celle calcare fudette compra fiero la calce, eia 
Irafportafl’eroin detti Calali , o perche in dette 
calcare la calce nianifàtturata vendettero . Nc in 

• 

• 

tempo dell’apprezzo di detti Cafali , o della ven- 
dita , o del potteffo fi fece menzione , o riferva 
alcuna per detto dazio in beneficio del Regio Fi- 
feo , che le per ombra nc avelie (bfpettata la no- 
tizia, certamente fen* avrebbe almeno riferbata 
la ragione . Siccome fi prafticò nella vendita del 
jcorpo del vino a minuto , per il quale li dichiarò 
col pelo di annui doc. i8o. dovuti all’Arrenda-, 

* 

mento del vino a minuto , c docato a botte. 

[Vieppiù fi avvalora , e crcfce la ragione di detta 
Univerfità in offervarfi rillretro, e limitato il 
dazio fodetto nelli Ioli cali di lopra elprelfi col 
Bando latto da quella Fideliffima Città ncll'an- 
oo 1734. inferito nel Bando dell'anno 17 36- 

• 

/ 

$ manato dalla RcalSopraintendcuza fol. t.&i. 

Pro- 

I 

•l 
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& r Me fi Atti tri il Regio Fi/co , tl'Vnivcrfha del - 
la T irre del Greco prefib l'Attuario de Laurea- 
titi , col quale fi dichiarò da detta Reai Soprin- 
tendenza , che la feconda impofizionc de* tornefi 
tré à pefo di calce era flabilira colle flette leggi 
del. a prima- Che il dazio di quefta feconda do- 
veva efigerfì nella flefla maniera , enell'ifte/Iì 
iuoglii, dove s’dfiggeva l'antica impofizionc; 

, quefto Bando fu emanato in fcguela della Con- 
cisione fatta a’ 8. Fcbrajo i 7 j<j. dairilluftrc De- 
putazione del donativo , con la quale s’ifpiegò il 
luogo , c la calce, per la quale fi dovea fare l'efàz- 
5 ,one » colla dichiarazione dell’antica precedente 
impofizionc . Eccone a propofito le proprie-» 
pardo A' 8. Fcbraro 1 7 * 5 . uniti, c congregati 
tEcccUcnti Jìmi Siga ri Eletti , e Deputati del - 
l Annona tu S. Lorenzo .$*• Intefa l' fan za del 
òtgnor D. Angelo Carafale provveditore generale 
per Sua Muejli ( Dio guardi ) per fervi zio della 
pre/a ta Adaejl'a Su a, e conlìderato , che per la calce t 
che viene per terra da Maddaloni , ed altri luo - 
gbjfpra Capo di Monte, Cafali , c R fretti di 
j • . » V ,ella mai ha pagato dritto della calce . 

C fi , 'r’ C /fJ erra 1 ne P er la nuova impofizionc 
detta Fedeli, fma C età , ne all' Affitta ter e dell’an- 
tico dntto della calce, le quali due impofzionì 
fanno tn poflcjfo diefìg>re Ingabello della calce , 
che viene per mare-, 0 quella ebe viene dentro la 
Luta di "Napoli per terra , quando la necefiti 
l ave poi- tato , come chiaramente nel 'Bando , che 

/tema- 
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fi emanò dalla *RoJira Deputazione , Jì legge . Che 
per tanto tutta quella calce , che viene per terra 
ne' luoghi enunciati di / opra , fi è rifoluto che fia 
tfente il detto Signor Carafale , come fono fiati 
tfenli tutti gl altri , che hanno fabricato in detti 
luoghi , tanto magiormente , che la detta calcela 
viene per ftrvizio di Sua Mtefià . E per quella 
che porta la calce , che t introdurrà dentro la Cit- 
tà di ^Napoli coi) per terra , come per mare , vo- 
lendo fette fervire detto Signor Carafale per le fj- 
briebe per fervizio della Adacflà Sua » e fua Corte , 
dalla ylofira Deputazione non fi può rifolvere , ne 
darli franchizia veruna , f nza efprejjo ordine di 
Sua Maeftà^at te fiche nell'impofizionc pofiafnfia - 
biiito non cficrne efiente perfona veruna , anche. -» 
privilegiata , conte fin ora fi è prati icat o Q “C. ut 
fol.9. uicti Proccf. 

Ecco dunque come, in vigore de’ menzionati docu- 
menti rav vifali edere il titolo dell' imposizione 
del detto antico dazio ilìcflillinio di quello impo- 
rto dalla Città , colla quale fi efigge lòpra la cal- 
ce folamente , che per mare s’ immette , c per 
terra in quella Fedel illima Città , c per mare ne’ 
fuoi Dirtretti, Borghi, c Calali, enougtàper 
quella calce , che per terra s’immette, o nelli 
Calali medefimi fi manifattura , e vende . 

Ciò pollo per indubitato , come lo è , a chi non c 
nota la legale difpofizione , mercè la quale non 
pedono li dazj digerii , o aumentarli più di quel- 
lo, che nella fondazione ritrovali chiaramente 

cfprcflo, 
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e (prete , ne quelli poflono goderfi , e poffcderlì, 
fenza chiaro, edefprete Titolo ancorché con- 
correte per V efazzione del dazio un potete im- 
memorabile l. cum indebito z$. D D. de probat. l. 
47 ff.de operib.libert.c3p.cu-n per fotte de Privikg. 
in 6. eap.cum non liceat de Prxficript. CofuDadum 
3. de decimisi, cum Parentibut ; oltre il chiaro 
fedo nella Lunic.Cde fuperindiHo lib. 1 o .hi Tiì- 
bil fuperindittorum nomine ad folat pref -Mura li- 
ter us quifitam provincialit exfiolvat , ncque ni bus 
anni no indi Elioni: titulus edam fiokmnis immincat, 
nifi cum nofìro confirmata judicio, & imperiai t- 
btts nexa preceptis fedii amplijfima dcpoficat tndt- 
Elio , & cogat exaElio . 

ti noftri Dottori Regnicoli Io delio infegnorno 
doppo Pietro di ‘Bdiapert'-ca nella l. fi fiolcmni- 
lus C. de fide ijlrument. il Rtg. Rovi tronfi 100. 
«. 8. lib. z. Merlin, controv. forenfi cap. 13. num* 
13. , ed il Condgliero Staibano refiol. 1 83. centur. 
2. num. 1 z. ivi . Imo titulus non snodò concludente 
fed fpecificus requiritur : Rim. in confili 3 . n. 40. 
& edam debet effe venti , & kgidmus , non au - 
tcmputativui ; &“ fi fimus in preferì pt ione lon - 
gì fimi tempori t > ut tradiderunt Alexand. tu-* 
confiti, iti. num. 1 4. Soccin. i» confi z 9. num. zz. 
lib. i.Ruin confi 1 z t . num. 14. lib. 1. Surd. trt 
confi z85. num. zi. lib. z. Mcnocb. de retincna. 
poffe fi. remed. 3. n.639. Honded. in confi. 3 z* w -43« 
lib. 1. & ex Canonifiit Abbai in confi 54. num. r. 
perfic. pr tediala ver ò lib. u (jpconfi 19. n. i. verfi 
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a ut errabat in jurc lib.3. Fclin. in cap. de quarta 
n. 3 4. ver/, /imita 3. de pre/cript.Grat. caO. 441. 

71. 4. & 6 . Hancque comunem opinionem effe prò - 
fitcntur Curi. Jan. in con/. 18 *.».$• lib. i. Pari/ 
in con/. 66. num. 1 2 6.lib.3. Mando/, ad Roman, 
in confi 24. ver f. quadragenaria in medio , quoi 
tnaxirni prucedit in prefcrtbendii i/is f uri fdiclio- 
nalibu : , & Principi re fervetti , prout funti/a t 
quibut fui re/ifìit : Capyc. in dccif.77. num. 7. ex 
Cyn. in l. folemnibus po/l medium Cod. de fidàfìr te- 
me». Lup. in cap. per ve/ rat notab. 2. $. fed efl 
pulehra dubitai io num. 43. ver/, oportet ergo dcjt 
donai, inter vir . & uxor. quo ca/u nec errar furti 
prode / , nec cauf t bonam /idem , etiam cum pre- 
feriti anc iongifpmi tempori s i Calder, in con/. 4. - 

de prefcript.iA con/9. de rcb. Eccle/non aUcnan. 
Surd. in con/. 28. num. 76. lib. 1. Aym. de at/ti- 
quit.tetnpor. $. materia i/a num. 1 1. ver/, quarto 
ex fu/o t italo , ita ut /denti a oblivioni tradita 
non fi prò bona /de babenda , ut ex Ba/d. tradì e 
Soccin. qui hoc ditti ejfc /iugulare in con/ 187. 
num. 2 6. lib. i. lati , eco-timi Grat. di dio cap . 
441.». 8.9. & io. Philipp, differì, i.n.3 9. 

In quanto poi alle leggi , notiilime fono le coftifu- 
2Ìoni dignum Ut. de jut . Supreme Curie ob/er- 
vande ca , que ad /pedale decui > c 1 altra Cofli- 
tuzionc cura univer/t, cd il Capitolo del Rè Car- 
lo Primo dcH’anno 1 2 77., che incomincia. Pre- 
deeej] rum no/rorum. 

Quindi dilegualo comunemente li Dottoratile nel* 

la 
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la materia de dazj vi fi richiede so titolo chia- 
ro, ed dprefiò per poterli efiggcrc, ne baita,, 
alcuna interpctrazionc , quantunque firmbri uni- 
forme alla ragione, allo fcrivere di Ciriac.controz >. 
fij. «.^4. , e del Rcg. Galtot. refponf. i o. «.$ 4. 
ivi. Ex maxime cum vcSUgalia cxigant fpecificam , 
Ó* /pedale»» conce jfionem ut per Knicb. j aprala 
citafiim cap. <; . n.6 1. in fin, cum.fiqq. 

E quantunque le Regalie polTono pofi'cdcrfi iena* 
Titolo , generalmente parlandoli ; qualora però 
fi tratta di dazj , qualunque ila il poficffo non_» 
può fuffragare , mancando in quelli il tirolo 
efprdTo , manca la buona fede , lènza la quale 
niunopolTelTo può giovate allo Icrivere de Larr . 
alleg.6i.num.17. ivi : Cum fiala alar ve&igslia 
Regii in titulo cxprc(p>&> cum fiolcmnitatibus re - 
quijiti s acquìri non pojfe , quia ex jurit refiflenlia 
nunquam fine titillo cxprejjb , bona fi lei effe potefi % 
non procedit priefirìptio immemorabili s in acqui - 
fili one veSligaliim , & merito eam i reprobata»» 
a Principe fuiffe , pr obavi allcgat. 1 ?. quia liclt 
immcmorabilii fw'ponat titulum , ilìe nec fuficit 
ad veUigalia , nifi fuerit exprejfus , & cum qua - 
litatibin qtt£ de jure requir untar . 

He altrimenti fumo li (èntimenti di Fafard.allegat^ 
13.fi. 9. & allegai. 14.num.19. Il V'eficovo Roc - 
ca difput. cap ■ 77. num. z. dove così dilT: . Quia 
utpote de rcgalibut acquìri , retincrique non pò fi. 
flint , nifi ex legitimo titillo a conce fione e} afide»» 
Prìucipis proveniente A quii cinque C. de f and. li - 
B W/V/rff- 
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aìtroph- uhi p'ts xcterìs Lue. de Penna ex cap. r« 
di 'eud. Marcb.i» ufibtnfcttdurum cap.cum perfi- 
ne de ; rivilrg. in 6. Bald.Jafon , Grommar. 

La conceflione del verticale , comcodiofa , dcvelt 
quantità fieri potefl ftretrilfimamentc interpetra- 
rc-i Cioè in ea damlaxat capi de quotxprrjjc lo- 
quìi tir tener bnpofitioni: > non aritene alteriti: e/l 
extendenda , licèi eodem , nel major ratio prò 
txtenjionc eoncurrat allofcrivcredi Bartolo od- 
ia l. fi pupi Ila sfi ai leg.falcid. il che è talmente 
vero, che le clprcfib non fia nel tìtolo, e privi- 
legio ricalo, di cui fi tratta, c contende, ut 
atnque poffìt de comprebenjtone dubitari , femper 
contro interpetratìouem judicanduni fit. Così Gi ti- 
fone nella U fraftut n. 8. in fin. fi. folut. matrint . 

2 <ecc. confi 96. n. 1 9. leader eh. confi j 8 .nwn. <5. 
’Bertazzol. confi 3 7. ttum.x. Uh. 1 . in crimiualibut 
con altri rapportati dal Velcovo Rocca cap.qS, 
tiim.\.cap.-}7.num %. fcqq. ivi . PotiJJìurtm, quia 
gabella, ritpotc oàium redolenti, flri biffimi , 
quantum fieri potejl , inteUìgi debet in co drunta- 
xat cafiu , de qua pr sci ti tener loquitar tmpofi- 
tionìs , ncque alieniti eji extendenda , ctiam/t 
ad fit ideati tat , vel rationis ma] orti ai. "Bar tal. 
in IpupiUut x t • fi.ad l. falci d.ftald. in l.contraèf. 
15. Jub. urrà. 3. 6. C de fui. i (ir uni. Ó* in l.i. 

n.q.qu£ fit longa Confici rido. Aicbcransonf.xS 4. 
nata, i . fifi AngcLconf.3 8 f . num. 1 . Lidercb. 
tónfi 3 8. numcj. S/trd. confi. 470. nu n. n. ficee. JV 
conf.-96.num. 3. in fin.Abb.C6vf.S3. fub.n.i. lib.i . 

: 'vi Vai- 
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yen turiti, conf- 39. n. i oo. Cjriac. conir ov. 1 85 - 
Butti,} . Bertacb. in traU- de gameti. Lux ir t. di^. 
decim oendit. in prefittoti, fub nam, } i. Jofcpb 
Lodovic concluf. i ?• verfi. fed ifle videi tir. Card -da 
Lue. de rega L dific. 71.0.3. Cacberan.decifi.Pedet >~ 
w.7.10. Ó‘ftq.Cairoc.decif'99 • »•«?• 

E balla che polla dubitarti de comprebenfione , ac- 
ciò fi decida contro di quella , come infegnoruo 
Jafon. in L firuSlut n. 8 in fin. folut. matrim . 2 fece» 
confi 96. ». 1 9. Ladercb. confili. n.7 Bertazzol. 
confi.*, 7. n.z. lib.i. Cyriac.controv. 1 55. n. tu ex 
fieqq. Sixtin. de regai. lìb.i. cap.6.n. 1 4 3 . Laxart. 
de gabel in prefiat. nam. 3 1 . ver fi taque gabella . _ 
Guttiercz eod. traEì. qutfl. 6. ». i o. Larrea alle- 
gat.fifical. 7. num. z3> Èpificop. Rocc. ìnprax.for. 
Bcclefi. p. 3 . rcfiolul. 13 f. num. 7. Card, de Lue » 
deregaL dificur. 6 t. n. 6 . & difc.6i.nnm.13. Fon- 
tane//. dccifi 161.0.9. & fieqq • Sard. confi 3 07. 

». 1 1. & decifi.96. num. 7. & dccifi. 30?. num. 44. 
Cbrifiin. dee. Bclg . 769. num. 28. Rota in recent, 
dccifi. 1 1 . in fin. pari. 11. 

Celebre è la derilione 13. del Regente Salernitano, 
c molto condicevole alla prefènte coutroverfia. 
Trattavafi in quel calò , che Michele Conilio 
pretendeva efigere da particolari Mcrcadanti 
dell’Arte della Seta non foio il carlino percia- 
fcheduna libra di Seta importo fin dall’ anno 
1555. ma lo fteflb dazio fòpra li pallamani > tre- 
nctti , e vernili, ccon fentenza della Regia-» 
Camera rapporta e fiere flato efclufò , non ortante 
§ * che 
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che egli dicefic, che nel Privilegio con cui fU 
conceduta l’efazzione di un carlino per qualfivo- 
glia libra di Seta doveano intenderli anco com- 
prefi i pallamani, c trenetti . E la ragione di det- 
ta derilione lù appunto quella di l'opra cfprefla , 
cioè, che l’impofizionc de* daz; deefi tìretta- 
mcnte interpretare, ne poflbno le parole del 
Privilegio efteudcrli , come egli rapporta nel 
ntm.i 4. effendo comune la lentcnza de’ Dortori, 
cheneldubio tempre giudicar fi deve contro-» 
ncrum vettigal. al dire di Ferrei. Dee. Bccc. Surd. 
e Lrtdovic. de gabel. 

E quantunque appariflc il poltelTo contro alcuni 
particolari deH*elazione del dazio , quello giamaì 
allegar fi potrebbe contro gl’altri, allo fcriverc di 
Cìappcd. qu. 71. ivi ; & ìflo caftt , fcilicct quan- 
do /ut Vtttigaiis non <ì:vn efl formatavi ex pofjcf 
fionè ex è" tv dì conira c fiero! par tieni arei borni - 
na , nel refpi ttu certarum rerem , non induci - 
tur }rtt nnherfate qttoad ovina , nec e] ut poflef?o, 
ve/ qu t/i extcnditur ultra per fona: , rei pojfcf 

ftneeennppthehfat DD. ecumeni ter in eà\ a uditi! 
de prec feri pt. & ibi Feda, copiosi , &■ 'Bàrtol- in 
l. i. fi quii ab interdillo ff. de itiner • achtq. 
privai. Innocertl. in ca-, contingat , & in cap.cm 
tua, ubi Panonnit. ó* olii notavi, de decimi s ; & 
lune ■ rocedit regala tantum prxfcriptnm , quan- 
ìnm pofjifuvt , ut per Bartof in dstto%. hoc inter - 
ditto , ci* in l. ftpublicartns §. carunt reràm ff- de 
publicaniuFclin. in ditto cap.auditir, ttam quatte t 
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defrtcjudicio aìterius ag : tur, fura civiltà regula- 
ri ter non admittunt cxtenfionem d: perfiona in ptr- 
fonanty vii de re ad rem , aut de cafa ad cafam cap. 
1 -Ó 4 glofi.de offe. delegai. I- fi unu: $. ante omnia. ^ 
de palli: , & maximè in odiofis , fiotti efì prar- 
fcriptio , meritj veninnt refiringcnda eap. badìe.* ‘ 
de reguL jur. ibi pofi Din. nota ut ficribentes. 

In tale materia di daz; hà luogo cioche dottamente 
fcrivc Gregorio Lopes ne’ luoghi di Top ra citati ; 
quo diutius rei efi pojfcjfa , co gravi ut efi peccai um 
per il tefto nella /. verno C. deepifeop. aud : en. ove 
in limile fpecie difpone ; tempori! diuturni totem 
pravi totem non minucrc , fed aligere ; al che col- 
lima cioche IcrilTc il Rcg.Rwit. confi. . num.tc. 
con quelle parole . Et proptereà illa tam invete- 
rata confiuetudo potiui efi dicendo ufiurpatio , & 
corruptela , quhm confiuetudo , qua nullità tem- 
porii praficriptionc confirmari potefi $. i . verf.male 
cnim adinventa , ut nulli judici ficcai habere lo- 
cum ficrvatum cap. fin. extra de Confine f. & quan- 
to diutiàs viguit , tanto citiùi efi ex tir panda cap. 
cum in Ecclcfia extra de Simon, nam diuturnità: 
tempori t non diminuii crimen > fied auget cap. non : ' 
fiati: extra de Simon, cap. cum baberct de eo qui 
dux. in mot rim. quam poi. per aduli, la tè compro- 
ba t Joan. ‘Botta confiti, n.j 8. cum fieqq. non enirn 
quoti fit , fied quod ti ri debet > neque q-ud ficrvatum 
efi in preteritane , fied quod fervori debet , atten- 
de ndum efi. Ed a quello propoli to il P onorati f. 
incap.caufiatn extra de eledi. foggiunlc hoc di cium 
B ) face- 
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fjcer e cantra Cita dante: Je inooferuanlia , /w- 
Jlnim quia (ali: confuetudo tufi wafer et »enu>» 
legali: difcipU’tfi , qu& funi aurea verba in fioti- 
libai velala ab Andrea in rubr. de fcud. agnoj'c. 
pr^pe jìncm ycrf ■ multò tu agi : . 

Che le tutte le top radette ragioni garantilconn il 
cali», nel quale dal publicano li allegaile ii portello ' 
di nonne dal chiaro titolo dell* inipofizionc del 
dazio, molto più devono oliare airÀfKttatore de* 
rorncli tre a pelo di calce nella prelèute contro- 
verlia , al quale non (diamente manca il titolo 
del pretefo dazio per la calce, che nella Torre del 
Greco fi manifattura , o per quella che per ter- 
ra liciti Calili della Torre , Reflua , c Portici 
s* immette, ma .ben attenui portello , incontran- 
do con ciò rcccezzionc della coli giudicata con 
piena cognizione di cauli , edifcuiìipne l'opra lo 
Hello prctclò dazio , come faremo chiaro nel 
fegueute . 

CAPO IL 

* ‘ .%• ' \ ‘ • • . *• 

Si dimefìro cjiatc alla domanda dell' Affittai or 
dell' Arrcndamenta della (alce l' cccczzion; di 
coj'a giudicata a favore dell'VniverJìtà 
della Torre del Greco • 

•• * V ' ' 

A 3 telaggio ttf8o. l'Uuiverrttà di Fratta Mag- 
giore comparve nel Tribunale della Regia 
Camera , c querelandoli della prctenzione di 

volerli 
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volerli efiggere detto dazio dal PolTclTore di det- 
to Ufficio per la calce , che in detto Calale per 
terra s’immetteva, s'interpofe perciò decreto 
del feguent tenore. Die 3 1. Menftt Miti idSo. 
Vljìs atti: . Per Dominai» MHitem V. J. D- 
D.Dominicum Antonium de Rifu Regia Carne- 
ree Summarie Prtftdentem , & Commi ff ari um -, 
faftaque per eund-m d omnibus relatione in diti* 
Regia Camera S ammari* cor am Spettabili Domi - 
no°Regente D. Antonio de Gaeta Locami cncntc , 
aliifque Domini s Prafidentibus ftnt provi fum , 
&decretum, prout prsfemi decreto decernitur , 
& providetur , qttodvifo memoriali fol. *8. , ò- 
alio fol.óz. moneantar partes ad audiendauu» 
trovi fìonem faciendum per Regiam Carne, -am ; 
ET INTERIM CllTES FRACTsE MA- 
JOR IS NON MOLESTE fdTVR AD f DI- 
STANTI AM POSSESSOR/S OFFICI! 
PONDERATORIS CALCIS, DONEC ALI- 
TER ut J0U4). Proc.cur. officiai. 

Dall* atti intitolati: atti per J’illultre Principe di 
Ccllammare contro Domenico Verduozzo rav- 
viali fol. che l’anzidctto Verduozzo fu 

carcerato una con li lòmarri , che trafportava- 
no la calce dalle calcaje della Torre in Portici , c 
Relina , c fattoli dall’ Univerfità della Torre del 
Greco fol.3. ricorlo nel 1 ó • al Delegato , que- 
relandoli di quella forprefa , dal medemo s’ordi- 
nò , quodintimctur Parti , & interim retroferi- 
ptus Carceratisi cxcurccretur cum mandato de fi 

B 4 I r 
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preferita» do ad ontncm ordini)» , & animali a , 
& calti t interceptata conjignentur . 

Nell’ ifldTo Proccllo fot, 8 . leggcfi altro memoriale 
prodotto per parte di ella Univcrfità al Sig. De- 
legato / lamentandoli non mcn del dazio , che lì 
pretendeva (òpra la calce mauulàtturata , e ven- 
duta nelle Calcale di clTa Univcrfità, che per; 
l’arreAo delle pietre , che s’immettcvauo uclla_» 
Torre del Greco per farne calce, cd à quello cigo- 
lio , pi eccdent’ illanza del Signor Duca Crivelli 
Avvocato Filcale fi ordinò quod moncantur Par - 
(cs ad atidìtndam provi fono» facicndam &c . , ($• 
interi)» tiibil innove tur centra Nettarei lapiditi» , 
Ò" formavi filiti prò caufa contenta in ditto tn:- 
pioriali . 

NcUanuo 17J4. per bilòguo di quella Fedelillìma 
Citrà fi llimòdall’lllultrc Depurazione del Do- 
nativo fòpraimpoucre all’antica linpofizionc altri 
tornefi tré a pelò di calce , c làttofeue le dovute 
cautele fi promulgò detta nuova impolizione , la 
quale per quel tempo , liccome fin oggi ancora fi 
t figge nella llclfa Dogana della calce di quefta Fc- 
dciilfima Città. Si pretefe intanto dalj'Affitratore 
di detta nuova impolizionc volere efiggere per la 
calce che li manifatturava nelle calcaje di detta 
Univcrfità , o clic s’immetteva per terra in detta 
-Torre, ed altri Calali, e pratticando lo Hello , 
che a) prelcute Hà pi attirato . l’Affittatorc odier- 
no , fece publicar? il Bando in detta Torre , ed 
in kguela mando l'Uffiziale nel luogo, ove fono 
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fife le calcale di detta Univerlìtà pei- cfiggcrc ri 
dazio . Ed in fatti nel dì 1 4. Gennaro del i 7 j 7. 
fu corretto obligarlì prefìo farti l’Affit tatare di 
dette caicaje di .avvitare il Regio Credenziere-» 
prima di metrere mano allo (caricamento della 
calce, e vendita della medelìma. Ciò intefofi 
dalla detta Univerlìtà, fcn’ebbe ricorfo nell* 
ifteffo giorno dall’IIJultrc Signor Marchefe Ca- 
fìagnola allora AfTeflore della Rcal Soprainten- 
denza, e dal medelìmo fotto il dì io. Gennaro 
del detto anno 1737. par cibai auditis s’ordinò, 
quodmoneantur parta ad and'endam provifionein 
facìcndam fupcr ommbut bine inde prectenfis , & 
interim cifra pra/udicinm jurium Regii Fifci,fr 
par cium, fadia obligatìune per adminijlratoret di~ 
Hip Vniverfìtatis Turrii odi v<c de flundo furiy&i 
de folvc ndo quidquidfucrìt judicatum , lì ce a t , & 
licitai/, fitfofepbo Mazza vendere calcem exi- 
flsntem in calcarii t Vniver/itatis Tarris Odiava; 
cum ajfflcntia Magnifici Credenfcrii juris prec- 
didii. E non oliarne che dal Procuratore Filcale 
fi folle domandata la rivoca del detto decreto 
con iflanza di contrario imperio, pure quello fi 
efegui coll'obligo fatto da detti Magnifici del 
Governo di detta Univcrfità precedente rela- 
zione del Regio Credenziere di detta Impofizio- 
ne , colla quale Illiquido l'importo del dazio in 
docati 25. fz. 4. 

Doppo di ciò per parte di detta Univerlìtà furono 
prodotti la conclulionc , c Bando fatti da quella 

JFc- 
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Fedcliflima Città tralcritte nel primo capo del!* 
prelènte nota, colle quali veniva a chiarirli (Ira- 
«a la prctcnzionedell'elàzzione del detto dazio 
per le calcare della Torre del Greco, e per 1 * 
calce s’immette per ferra in detto Calale , e li 
domandò la rivoca del Bando della Rcal Sopra- 
intendenza , non elTere più moleliata per J'clàz- 
zionc del detto pretelò dazio , c enfiarti l’ obligo 
della mcdelima Univerlìtà fatto , quale Bando 
crafi publicato a’ jo. Giugno 15j9.de! tenoriè- 
guente : Carolai &c- Perche per parte dì ale ani 
Cafali di quefa Fedeliffma Citta ci è flato rappre * 
fintato , che vengano a Pretti a pagare l' ultimaci 
impofzionc di uno grano , e mezzo a ptjo di calce, 
quando invigore dell' IJÌromcnto della ceffone di 
detta itnpofzione rogato irò l'illujire Deputazione 
del donativo colla Regia Corte J là efpreffamenlcs 
dichiarato di dover fi lamedefima eftgcre per la cal- 
ce , che fi confuma in quefa Città , e Borghi , t 
riguardo a Riflrctti per quella calce che in efft 
i' immette per mare , e fi con fuma , e non per ter- 
ra. In confederazione perciò de Ilo fi abilito nel men- 
tovalo ijlromcnto , avana fintato di formare il 
prcfctttc Bando , col quale dichiararne , che con 
effetto li Riflrctti di quefa Fedeliffma Città fano 
tenuti a pagare la J udetto ultima impvfzione di 
un grano *r a pefo di caice per quella che in eff 
Riflrett! immette , e fi confina per mare fola- 
mente , fenza che poffano effere aflretti pigars per 
la calce , che loro ricevono , e confumano per terra-, 

ordì • 
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ordinando a tal' effetto , che f Vficiali , ed altri 
per fune de flirtate ne' R fi re/ ti fiidetu per r c fa- 
zione di detta impoftzionc cosi debbano efe^uire , 
ed acciò venga a notizia di tutti , e non pojja com- 
metter fi alcuna efìorfione in pregiudizio del publi- 
co , or dinamo che ilprefeutc ‘Bando fi publichi in 
ciafcbeduno di efft Ri Jlrctti , e poi colle follie re - 
late ritorni da ’rìoi per futura cautela . Datura 
2 Te ap. ex Regia Generali Superintendentia die 
j 3- finii iójg. Mar che fe £>. Gu>‘. Brancaccio cz 
Cafiir Bofco st Vidit Fife ut = Tbmas Cri feudo, 
fot 3 1. Proc. panes de Laureti tris . 

Di (cullo finalmente l’affare a' g. Settembre dell’an- 
no 1740. fi promulgò la dccifione da detta Re- 
gale Generale Sopraintendenza del tenore fi- 
gliente : Fa [do verbo in Regali Generali Super - 
intendentia , andito Domino Regio Con f li aria 
Fifci Patrono. V Jti aciit per Domimi»} Militati 
V. °J. D. D.Cafarem Bufco Rrgium Confili arimi , 

& ordinaria»* Affejforem Regia Generali s Su- 
perintendentia fair in e a errai firn , Ò* decretarti, 
qtiod prò e xe emione B iadi emanati de ordine Re- 
gia Gcneralit Superintendentia fub die 3. J unii 
anni 1 739. fot. 3 2. c afe tur obligaùo fatila per 
Vnivcrfttatcrti Tur rii Oèfava , & refi i tua tur de- 
pofi tutti faSJtim per Magnifica m D. Gerardum de 
Curi ìs prò cuufa ut ex ad s , & prò confa pradi- 
8a ampliti 1 nn molcfietur . Fidii Fife ut . Bofco , 
c detto decreto fece pafl'aggio in cola giudicata 
come legj'cfi dayi'Atti predo l’Attuario de Lau • 

r enfili t • 
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tentiti intitolati . Atti tra il Regio Ftfeo coir 
Vniverfità della Terre del Greco Cafale di quejla 
Città , e il Magnifico D. Gerardo de Carta . 

Ecco dunque la chiara , e notoria colà giudicata 
per tale dipendenza , ili-vigore della quale non è 
permeilo al detto Affittatorc Auconc promuove- 
re nuovamente detta premozione contro l'Uni- 
verfità della Torre del Greco ; imperoche deri- 
vando da litig; quei gravi inconvenienti , che-» 
ad ogn’ uno fono noti , pofèro le leggi tutta la 
loro cura in troncare a medefimi lo ftame , co- 
me declamano i Legislatori nel Capitolo finem li - 
tibut de dol. & contumac. cap. difptndìofa de L 
judic. L. quidam exifiimaverunt Jf. de reb. crcd. 
L* terminato C. de frttWb. & liti/m expen. > ed 
avendo a cuore la comune quiete , e tranguilli- 
tà, come avverti Marco Tullio Cicerone nel 
trattato de Legibus , non altronde ha quella fpc- 
jrata , Te non le dall'offcrvanza delle colè giudi- 
cate . Qu<c enìm dabitur difeordantibus pax , fi 
nec legitimis fientcntiis acquiefcant . Tinnì intcr 
procella s bumanas portai cofiitntut eft , qttem fi 
homìnci fervida callidi tate pratercunt , in ttndofit •> 
jurgiii Jfimpcr errabunt , diffe affai bene Caffiod. 
lib.i. epifi. 12. pofi abfolutum , dimifiimque ju - 
dicium nefat efi litem alterai n confurgcre ex litit 
primfi materia , fono le parole dell'lmperadore 
Teodolio nella d. L. terminatati » , ove più cole 
preferiffe per la religiolà offervanza della colà 
. giudicata. Jiee cairn inftaurari finita rerum ’•* 
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dìcatartm patitur auftoritas , difpone il (erto 
nella L. ad folutionem C. de re j lidie. Le colè giu- 
dicate a litigi ancorché delicati , alle qutftioni 
ancorché dubic, pongono certo , ed indubita- 
to fine Modejl. in L. i. ff.de re judicat : Quefte 
fi debbono elèttamente offervare giufta il Re- 
feritto dcH’lmperadore Antonino in L. i .C.co.eii. 
e doppo quefte nulla è da ricercarli, allo Icri- 
vcre di Vlpian. nella L. po/i rem cod. Ite. 
Li Relponli di Modellino , Ulpiano , e il Re- 
fcrilto dell’ Impcradore Antonino , e degl’ altri 
Legislatori fono tutti appoggiati a quella chia- 
ra , c nianifcfta ragione, che Giulio Paolo 
rapportò nella L.fingulis 6. de except. rei judic* 
ivi i Unum } adicati Jìnem fuifteere probabili ra- 
tiene placai t , nc alitermdus li cium multipli ca- 
la! fummam , atque entx pii calti lem faciat dijp- 
cultatem , max ' me fi diverfa pronuncientur} e per- 
ciò Publio Siila riprefi Lucio Cicilio fuo Fratel- 
lo, che fcmbrava averte voluto invalidare le co- 
fe giudicate, e perciò edere elènre dalle pene, 
ficcotne riferifce Marco Tullio , il quale ftiniò 
non doverli tanto all’amore fraterno concedere , 
che averte per quello a frafourarlì , e il comune 
vantaggio, e lo Stato della Repnblica , che in 
quello aH'erì principalmente reggerli , c conte- 
nerli, c ciò nell’orazione, che egli recitò prò 
Sylla , fu in tale modo elpreffo : Cxciliam , qui 
id promulganti , quo re i judicatai violabat , i>c- 
ìaiflèjpfcindtrc , ut Sylla rejlitqeretur -, Sylla 
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rettè reprebendit ; Statuì cairn Kcifiublied ma- 
xi, ni judìcatis rebus conùnttur ; uè citi vlm 

ego tantum fraterno avori arbitrar , utquifque 
de fa Iute fuorum confutati coma nem reiinquat • 
Concorda la L. non pojfunt 1 i. ff.de Leg. &• Senat . 
Conf ivi . Sei cum in aliquo caujajcnlcntia eo- 
rum manifeffo eft , il qui jurifdi&i oni pr ceffi , o i 
ffmilia procedere , atque jus iicerc debet nella L % 
film (ara. H-ff ad L. Cornei . de f alpi ; ivi : Sic 
inveni Scnatum cenfuiffe > c concordano gl’altri 
tcfti nella L. i.§.bcc autem ff. ad L. Corneliam 
de Falfit L. an in totem C- de adipe, privai. L. i. 
C. qua pc longa confuctudo L. noam Imperaturff. 
de Leg. & L. Stycbum 7 9. $. Stycbutff. de Si alt» 
liberar. 

\ . 

i CAPO HI. 

7 


Si diotopra, che fe dubio alcuno in tal dipendenza 
figurar fipoteffe, e non ofaffe alla pretenzione dell * 
jijptatore l’ ingi uffizio del titoh \ V offeruanza 
di tempo immemorabile pda interprete di 
tutti gl' umani atti,cbe e fiata ffempre à 
favore di detta Vniverfftà , e Cittadi - 
ni , vi à togliere ogni occaftone 
di dubbiezza. 

L E cofe da noi divifafe ne precedenti due Capi 
1 fono foprabondamillìme à render chiaro, che 
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la pretebzlone del nuovo Aifittatore della calce 
fia ftrana , ftranifiima , ed immeritevole di Pen- 
tirli in giudizio v Ma vie più tale fi ravvila ri- 
guardandoli ro(tcrvaru2,chedal tempo dcll’im- 
pofizione di detto dazio è fiata tèmpre à favore , 
di detta Univerfità , che liberamente fi èavva- 
Iuta di dette calcale per la calce manifatturata , 
e vendita nelle medefime , mai è fiata lotropo- 
fia > anzi tèmpre elènte dai detto pretelò dazio , 
c lo flclfo fi è praticato per la calce immefia nel- 
li Catèti fùdetti per terra » ficcarne pienamente-»* 
vedefi , e concludentemente provato coll’ dame 
de’ Teftimon j nel termine compilato à fol. 5 o. ad 
124. Divertè Pedóne fi fono ne T anzidetto ter- 
mine efaminate > fecondo le divertè circofianzc 
del fatto richiedeva , ma tutti unitamente fon» l 
Teftimon; neceffar; , lènza de’ quali non poteva 
la prova identificarli , e perciò fi etèminanotre 
Cittadini della Torre kfoLso. ad 5 7. li quali per 
edere fiati Scrivani delle calcale , e per aver te- 
nuti li Libri delle medefime, Capevano, e (an- 
no non efierfi mai pagato dazio alcuno per la cal- 
ce manifatturata* c venduta nelle calcaje dà. 
detta Univerfità . Lo ffefiolo depongono i Mae- 
ftri Fabricatori , ed altri particolari Cittadini, 
per aver comprata la calce in dette calcaje , lèn- 
za aver mai pagato dazio alcuno. Conreflano 
quella depofizione li Afiìttalori prò tempori del- 
le calcaje fudette , ò Amminiftratori , per il tem- 
po, che fi fono clcrciute in demanio, e tutti 
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unitamcntedepongono il grave fattone! tempo 
che fi pretelc daH’Affittatore prendere in contro- 
bando la calce in dette calcajc manifatturata ,ed 
in fatti !a fece trafporrare per mare nella Regia__» 
Dogana delia calce di quella Città , c conoiciu- 
tafi l’infulfiftenza della pretenzione fù la ca!c<*^ 
redimita in prezzo all' Affittatoti delle calcajc ut 
fol. Ói.fuper articolo oclavo & fol. y6. , c quelli 
fletti Teftimonj depongono la (carcerazione delle 
Perfònc , diftequeilro dcgl’Animali, e reftituzio- 
ne della calce , che per terra era fiata trafportata 
dalle calcajc della Torre nella Villa di Pazzigno, 
tanto che concludentemente refta provato non_*« 
elferfi mai pagato dazio alcuno per la calce ma- 
nifatturata, e venduta nelle fopradettc calcaje. 
| fl oltre da’ Teftimonj efàminati non folo della Tor- 
re del Greco, ma di Caftellamare,Vico equenze, 
Corbaro , e Gragnano fenza alcuna efitazione fi 
depone , che mai dazio alcuno per quanto com- 
porti la memoria delle di loro etadt , e per noti- 
zia de loro antenati , mai fi è pagato per la calce 
immetta nelli detti Calali per terra , e quello fi 
depone da Padroni , che hanno in detti Calali 
fibricato , da Carrefi , che l' han portata , dx 
Madri fabricatori , ed lngegnieri , che la han 
coramella , e da Foraflieri fteflì , che la com- 
metta calce hanno in detti Calali immetta , e con 
ciò chiaramente provata la feconda parte di non 
eflcrfi mai dazio pagato per la calce in detti Ca- 
fali per terra immetta , e trafportata . Depon- 
gono 
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gono i medcfimi Teftìmonj non effervi mai flato 
nclli Cafali fudetti , ò Officiali, òpcfopcr pc- 
fare la calce immetta , e depongono etti fletti , 
che qualche volta fi è prctefo publicarc Bando 
per tale efazzione , e quello di lùppiatto publi- 
caro , è flato fofpefo , e mai efeguito per le iftan- 
zc , e gravami prodotti da detta Uuivcrfità , c 
Cittadini. 

Attente le fopradefte chiari prove , ed à livello ì 
favore della Codetta Univcrfità, la conclufione 
ben fondata in Jure , che l’oflervanza fuffeguira 
fia l'ottima interprete , è viva lingua de Privile- 
g;, difpofizioni, facoltà, ambigue volontà , e 
gl' ultimi atti, giufta lo ftabilimento del G. C. 
Paolo in Infide interpretationc 3 7 • jf.de Leg. i vi, 
opima ejl legutn interpres confiuetudo , e Calli- 
ftrato in L.nam Impcratur 3 S. eo. tit. L. Ji fiervut 
plurium %.fin.ff. de Lcg. 3 . L. fiemser in Jlipula » 
tionibus jf. de R.J. L. minimi jf. de Lag. 2. Li 
quaderni de reb. dub. cap . cum' dileSlus , & cop. 
fin. de confiuet. Alenocb. confi 107. num. 2. & 
prafiumpt. io 3. num. 36. lib.3.pojl Dcciuntu 
confi, idi. num. 5. verfi ulteriùi accidie , df 
Alciat. Refip. 203. num. 3 z. Cirìac . controv.<,$3. 
num.30.Palma allegai, zoo. num. 4 3- & 44* 
Rofi. confali. g. num. 48. Fontancl. de paB.nupU 
claufi.6. glofi-i. part.2mum.30. dove larghilfima- 
mamente prova, che l'oflervaanza feguita fia Re- 
gina deirinterprctazioni,e che tolga ogni dubicz- 
za , c controvcrfia , olì tratti di Contratti, odi 
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Statuti , o di Leggi , o mCoftituzioni , o di fa- 
coltà , o di Concezioni , o di Rclcritti , o di altri 
umani, atti ficcome anche largamente lo (irriderò 
Ondtd. Surd. Mcnocb. , ed altri citati , e lcgui- 
tari dal Pre/ìd. ‘Bclkn . confi. 9. num. 1 1. , e tan- 
to maggiormente fe l’oflervanza fu fi e data per 
tempo immemorabile , come è nella noftra fpe- 
cie Mcnocb. confici, num . 5 6. & \w.num.\7- 
Onde infegnano eziandio i Prattici in P/vgw.48. 
de OJfic. S.R.C, che la maggior legge , anzi 
il vigore d'ogni legge è (ondato nell’ oZervanza 
di ciocche comunemente fi è praticato, c fi de- 
termina. Praxis eicnim tjl Scientìa digeflivo . 
Bald. in L. Emi ti us 3. infin.ff. de minori b. 

E ne’ proprj termini dell’immunità, che la fufle- 
guifa oflervanza và ad interpretare quali fiano 
Jc perfòne immuni , e quali compre(è , lo divisò 
licitato Conf. de Rufa som. 1. Con fili. 9. num.3 8. 
Ó'fq. ove nel num. 5. dille indurli la confuetu- 
dine interpretativa per lo fpazio di anni io. col 
quale concorda il Prefid. de Francb. deci/. 1 16. 
». z.& feoq-i c nella deci f. 3 9 7. »•! 1. 

Ne è da tralafcia rfi in conferma di ciò l’autorità di 
Larrea alltg.fifc. to.n.i.tow.i. ivi, Privilegio» 
interpretai ur obfirvantia , qu£ fujficit ad illiux 
confirmationem ex notatispcr Panormit. & An- 
ton. Butrium in cap. ctwt dilette de Confittati 
idem Panonnit. in cap . certificar i de Sepali. ». z. 
Burlili in L. Emptor fundi jj'. de emplion. Moli it- 
ile Primogenitur. libili cap. 6 . w.ytf. Jean- Frane.. 
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de Pont, lib.l. con), ^g. ed indi parlando nella 
propria fpeciedel calo noftrodi Gabella così fuf- 
figgue ; ó» in tcrminit gabellarum priviUgium 
non planum , fin imperfcttitm [tppletur , S" fa- 
rfara tur ex oh • ferva v ti a ftbfc citta . 

Quella dottrina la ripete egli Alligai, fifcal. 1 1 . 
num. io. cod. til. ivi. Ex obfervantia priviUgium 
accipit inter pretationem cap.cum dilettai de Con - 
fuetut. cap. cum di letti o de Confanguin. & affi 
& utrobiq. DD. Molin.lib. a. de Primigeni t • 
cap. 6. n.<;6. Seccia. lue. Peregr. Surd. Mcnocb. 
Derfan. Mafcard. O* tiliot cornala e ; additi o ad 
Molin ». $ 7. lati JoJeph Ludavif. concia f ■ 3 S* 
per tot. & obfervantiam tollcrc dubitationem , 
Ó* effe Reginam omnium interpretationum lat i 
probat Fontanili, de patt. nupt. tom. a. clauptl. 
C.glof. 3. z.part. ». 30. cum.feqq. frefl. de ci pò 
Rota apitd Farinac. tom. t. deci]. 4 63. ». 6i.fr 
alibi de obfervantia piar a tradi dim ut Allegati 7. 
per tot. 

E via più hà luogo il (udetto ammaeftramenfo, per- 
che all’oflervanza lì unifeono nel calo di cui li 
tratta i (cguenti requifìri . Primo , qttod fpecifìci t 
atque in fpccijica forma ft pr >bata prò parte Vai- 
verftatis per tejlei plenum fìdem merentes , & de 
illa deponentei edam de fatto proprio , poffe/fo , 
& in propriis terminis controverfe promota per 
partes ex adverfo ad text. in L. preefet ubi Bald 
nutn.7. L. qui ft longa Confuetud. ibi . Probat it 
bit » que in oppi do Jrequenter in eodem contro - 
C x vtr £ 


? 3<$ y> 

vfrftarum genere fervuta fune. L. kget 3. C (ad- 
di Et. Cap. c/m dìlc&us 8 .verfeeeterum de Confaci . 
]af. iti L.cum prolatis 3 z. num.6.Jf. de J'idic. dee. 
conf. 483. tu zS. Dcciatt. Re [pouf. fi. t/. 12. voi. 
z. Murefcot.lib.i. var. refol. cap. 101. n. z. Surd. 
conf. z 13. v. 3 z. tom. 3. aliiq . apud Larve ar/t* 
alleg. Fife. gì. n. 3. 4. tom. tom.i. 

Secando , quod vera ijlhecc ob fervami a non fu varia , 
atque ambigua , fé d uni fornii i , & clar a , ai ex 
memorati! probationibus , non inquan brevi s , 
fed longijfmi tempori s ad tradita per Larreanuj 
eit. Allegai, gì. num. *. ex Bare. ‘Bald. Fulgoi . 

Alex. Roland. Alare Jcot. Borrell. Farinec. 
Surd. & aliti . 

Tertiò quod intevpretatio prx dieta per obfervatuiam 
fubjeculatn , quee efl omnium Interprctatiomm 
Regina , fuerit in hoc eafu nofiro fatta jaxta fen - 
fatti , & ver um , germanum , Ù genuinumfeti- 
futn impofi iionii datii pradiEli , non auleta iilad 
pr re ! unendo arguta : L. èlle ani ille §. in ver - 
bis i fi.de Lcg. 1 .L. continuai 3 7. L.cum ita i.jf. 
de y. O. (fi L. f quii fili uni 3 . C. de liber.prxur. 
lati idem Larrca d. Allegai, io. n. 1 1. (fi Alle- 
gai, fo. num. 1 04. & 1 1 5 tom. 1. fi eit. Allegai, 
gì. n.8.g. lo.fi 1 1 . t.m.i. 

A tutto ciò li aggiunge, che quelle verità a chiare 
note dimoffrata nella prefènte Allegazione e di 
fatro , e di legge non furono ignote all'ordierno 
Affìtiatore della calce allorché a’ ig. Dicembre 
1 75 a-fcce l'offèrta per l’affìlto di detto daziopici- 
j “ lo 
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lolcorfò anno, mentre alc#/7.i.,e4.dalla-fùa offerta 
fol.z.& ■}. del Proc . corrente, cosi diffe offerendo. 
in quifa che l'cfazzionc mede fina debba feguire per 
intiero per tutta quella quanti ti di calce t'immet - 
te in quefla Capi tale, fuoi 'Borghi, Diftretti , e 
Capali din qualunque maniera in quelli s' intra - 
duce anc rche in efifi la medefima calce fi mani - 
fatturajfe . Sopra li quali capi l’avvcduriffimo 
Signor Avvocato Fifcale fece le (èguenti poftille 
cioè I. IV. iefazzi jnc doari farfi pinta fioUtum , 
c nella fiejj'u forma , c maniera, cb'i fiato ietto da- 
zio efiatto dolilllufire Ducbeffà di Gioaenazzo 
fenza alcuna alterazione rippetto alti lu >gbi , ed 
alle Per pone , appepedcUa Pcrfona nominando, 
E dall’odierno Affittatorc non (blamente fi accet- 
tò una tale politila fifcale, ma parimenti in fè- 
gucla di quella prdentò la cautela di biglietto di 
publico Negoziante ( fecondo fi era nella mede- 
(ima offerta convenuto ) poi.} t. per quella calce» 
che s’immetteva in quella Fedcliflima Città, Tuoi 
Borghi , Diftritti, e Calali; e nella (leda manie- 
ra fece li Mandati di procura prò capienda po/fefi, 
pone dell' Affitto deli iwpofizione delli torneft tré 
a pefio di calce , che i immette in quefla Fedeli f- 
fima Città , fiioi Borghi , Difir iti , c Cafiali ut 
fai. 28. & 30. Ne mai in quelli atti fuflccutivi 
pretelè , o nominò volere comprcfà (òtto detto 
dazio quella calce , che ne’ Calali della Torre 
del Greco, Retina, c Portici li manifattura va,, 
c vendeva. Oliando perciò, oltre li diviati 
C ^ motivi 






motivi ne menzionati capi divi Tati del Titolo ^ 
dell’eccezzionc della colà giudicara > c del pot 
(elio i ed oilervanza , alla iirana domanda dd- 
l'A dittatore anche la legge dcll'oflcrta , colla-» 
quale ha pr*fo in affitto il dazio fudetto . 

Per lo rotale adempimento del noftro dovere non-» 
tralalciamodi rilpondcrcà quello, che l’Affitta- 
101 e pretefe appoggiato à fatti veri, cheaffcriva, e 
che in contrario da Procedi apparivano. Vantava 
in comprova della pretefa cfazzione del dazio l’an» 
xidetto Affitratore l'afliftcnza à fuo favore del Ti- 
tolo , e del poflelTo , che quall’ora tale aifìdenza 
avelie avuta , non ci fa redimo certamente impe- 
gnati à lare la prelènte allegazione , colla quale 
fi è latto vedere edere il Titolo à favore di detta 
Univerfità chiaro , e lènza dilazione alcuna dal* 
la vendita del fopradetto dazio, e perciò non-* 
occorre di quedo farne ulteriormente parola . ; 

11 PolTcflo prctclo daH'Adiltatore lo ddume dalli 
Bandi da tempo in rempo publicati nella Torre 
del Greco ad Manza de predeceflori Adulatori, ed 
in legueladi quelli le tranzazzioni fatte con Por- 
tone , che diceva aver prefe in contrabando-, In 
comprova del qual aflunto poffedorio hà prefen- 
tate predo gl’atti alcune copie informi di tali Ban- 
di coll'eftratta ab alia copia ncn autentica, tanto 
che entrammo nell'impegno di appurarne l’ori- 
ginali , e ci è riulcito rinvenire i Procedi, nella 
quali fono rati Bandi, e dalli quali non coda il 
fatto allumo da detto Aiutatore, ma il vero fatto 
k J ge- 
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genuino nafcente '«dalli di foptt detri Procedi c 
quello , che iòdio p<r divifare. 

• Daziarti intitolati Afta afiftn; Arrrndamentl , feu 
Regie Dogana; Caldi CwilUth "Napoli; poffcfjt 
ab eli m Principe Celi ammari; , -ad preferì; ìt Re- 
gìa Curia — Matibcu; di Martino Aftuarius = 
ci è ri uf cito oflcrvare/òZ.48. TAflcnzo interpofto 
a’ z 6 . Marzo 1*94. dal Re Carlo II. in Ma- 
drid fopra la vendita de'la Franchizia corsi di 
detto dazio, come del grano à pelò, fin dal di 
zi. Gennaro 1671. cheritrovavafi tetra à favore 
deirilluftrc Principe di Cellatnmare , c dal det- 
to Affenfo chiaramente ravviteli fopra di quale 
calce fi concedeva la facoltà di cfìggere il dazio 
fndetto , poiché fol .6 5. così leggefi la concefliov 
nedcll’AlTenzo. Vifa igitur prie fata peti (tonerà 
di fti Dadi de Jnvenazzo,& à nobìt bn : gni fufee - 
fta , provifm fuit in bunc modum fub die decimo 
nono Menfì; Decembri; anni Millefini fexcente - 
fini ùftuagefrni noni : eonfirmate en la forma or- 
dinaria -, tenore igitur prefentium ex certa feien - 
tia . Regiaque attih ri tate nojlra deliberati , & 
conful là , ac ex grati a /peci ali , maturarne Sa- 
cri nojlri Supremi Conjtlii accedente delibera-' 
tiene omnia predifta , & quid libet ipfirum , ó* 
Jìgnanter ccmceffinem , declarationcm , ò> pro- 
inìffintm à difto lllujlri Prorege noflro in bene- 
fictum , Cf favore prefuti Duci ; de fuvenazzo , 
mediante Inftr amento predi fto faftum , ac rati - 
fiato per lliufrcm Prindpcm Ccllamaris , quoti 
C 4 fri» 
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ftiUtet ntc REGIA NOSTRA CURIA , NEC 
EJVSDEM CONCESS/ONARfVS , AcJT 
PART/TAR/VS, NEC QUIS 9 UAM 
ALTVS A SO LUT IONE PRIMI, ETSE- 
CVNDÌ GRANI CUM DI MI DIO SU- 
PER QUO LI B ET PONDERE CALCIS 
IN FED ELISS IMAM NOSTRAM NEA-. 
POLIS URBEM, EJUSQUE SUBURBI A, 
DISTRICTUS INDUCEN Ds£' t AVT IM - 
MITTENDPE , impofiti exemptus , libar , aut 
hrmvvit cxiflere pcj'jìt . Alca quidem ut a- ubo ve - 
Bigotta, f ve jura primi fcìlicct , & fecondi gra- 
ni dimidi i omninò , & perpetuò [ohi debeant 
a quocunqut prò omni pondero calci s ctiam ad Re- 
gi jttn ferviti um mflrum , acbomm public um in 
di Slam Ci vi totem Neapolis , cjufque Suburbi a , 

& Difri blu t invebcndtc , aul immittendes 

Qudto Regio Aflénzo vie più conferma lo che 
da noi fi diceva di nonefierfi mai fin dal tem- 
po dell' imputazione pretelb il pagamento del 
detto dazio per quella calce che nelle calcare di 
detta Univerfitàlimanifàtturava, e vendeva, 
neper quella che per terra uclli Calali medelimi 
s’ immetteva. 

£ vero che dall'anno 17 1 1. fi è lòvenfe domandata 
dall'Alt latori prò tempore la rinovazione delti 
Baudi , ma è vero altresì che quelli o non fi fono 
publicati nella Torre del Greco, opublicari in 
detto Calale fono rimarti fòfpefi per li fulfecutivi 
fofpcnfivi gravami prodotti da detta Univerfitù 

av^ 
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avverfo li medcfimi . E che' fia cosi ìeggidfbl.ii 
del Procedo della Regia Camera intitolato Scrìi, 
ture diverfie concernenti all' amminifìr azione del - 
T Officio , e Dogana della calce di Napoli azMat- 
th tetti de Martino ASl. =t fianaariut de Chiara . 
L‘ iftanza fatta nel detto Tribunale a' 8. Agofio. 
1711.daFabrizio.de Martino, che dolendoli 1 
della efàzzione,che non fi faceva per la calce im- 
metrevafi in Refina, Portici, e Torre così difie....’ 
Si fono inferiti molti oregiudizj al mede fimo Offi- 
cio , poiché appena fi arriva ad e figgere il fiolito 
deritto della calce, che l’ immette in qttefla Città » 
ma non già d quella che fi conduce in Portici * 
Refina , Torre del Greco , ed in altri luoghi di 
detta Riviera, e Cifoli , nei quali effendoci in- 
finiti controb 1 odi eri , e irà glabri Padron G u- 
feppt Calva nico , il quale caricando in Fico, Co - 
fieli' a Mare , ed in altri luoghi la calce nella ùi 
fina barca , ed in altre , che tiene in fina di- 
fbofizìone , colle medefine fi i portato, efiportnj 
di continuo in d-tte Riviere , ed ivi ò di notte fica - * 
rie a detti calce quando dal Compratore non fi puoi , 
fare affifiere , 0 pure fiotto l' afito di perfine d‘ au - 
tórità la ficarica , e non paga al comparente il 
debito diritto. Doppo quella i danza il mede- 
fimo Affittatore de Martino a’ 18. Novembre 
1711. con Tuo memoriale fiol. 4. domandò la ri- 
novazionc delti Bandi , ed in piedi al medefimo 
dal Signor Prefidente CommeflaVio D. Andrea' 
Giovene fi decretò Rttwèàkir banda , & ordi- 
na 





* 
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"V alia \ 'xptdithÉ d^o tale _ 
fi vede fatto da detto Affittatole iti aciu Atti » 
onde non abbiamo Banni rinovati , e publicati 
nella Torre del Greco eoo indolenza del mede- 
fimo Calale ; anzi dal Procedo intitolato Afta 
AJpftu: Arrendameli feu Regi ^DgancCahh.» 
Di fòpra citato fi legge fil. 38. la Commiffione 
fpcdita dal Tribunale della Regia Camera ad 
iftanza del detto D. Fabrizio de Martino del fc- 

guente tenore . Magnifica Geronimo Caudino 
"va perfona depinata dal Ma - 
■ode Martino Abitatore dell a 
Ila Dogana della Calce ad invi - 
andiforfi Scommette fiero nello 
"erra di Refi» a , ed altri luoghi 
da detto Aiagnifico D. Fabrizio. 
Ta ci viene fatta Manzo, che in 
Marine farfi Marchi di calce 
. -a pagamento del debito diritto 

in pregiudizio , e danno della Regia Corte , e fuc- 
cejjhamente di detto Magnifico Affi t latore , /ap- 
plicandone perciò d’opportuna provifionc. E volen- 
do,?: u debite provvedere } vi di cento , & or din amo t 
che debbiate innante di quefia Regia Camera in- 
vigilare olii Marchi radetti , acciò non fucccdtno 
in frauda» di detta Regìa Dogana , con far pa- 
gare il fililo deritto di grana due , e mezzo per 
pt fa in beneficio della mede fina Regia Dogana di 
tutte le quantità di calce , cheli sbarcaranno nel- 
la marine fudetti , c per l’ effetto predetto ajlrin - 

& cre \ ' 


del Cafale di Ri 
gnìfico D. Fabr 
Regia Gabella 
gilare alti tonti 
Marine di detta 
convicini, jPerc< 


tacere come 
àtei fighono im 
in controbando 
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gire , e fare afiringere co fi) li Padroni di detteL» 
"Barche , co me li Compratori , e venditori di det- 
ta calce al pagamento del dritto fudetto , e ritro- 
vandoli in fraudem,proctdere all'arrcjlo delle Per- 
fine delinquenti , ed al fiauejlro delle robbe im- 
mejj'e, c Barche , che l'afportano , dandone parte 
à detto Magnifico AJjittatorc , acciò che immedia- 
tamente ne facci in te fi atte fio Tribunale , Ò> in - 
frofiritto Signor Prefidente Commijfirio , affine 
di darfi gl' ordini opportuni , dandovi per riflette 
predetto tutta l’autorità bajlante , vieet & vocet 
noflraiatquc Regia ! • Datum ‘Neopoli ex Regia 
Camera Sumtn. die 14. Menfit Apri Ut 171 1. ss 
Vaglia la prefintc per giorni trenta. 

N edaquclVAtti veggonli efeguiti fino al detto Ai»-' 
no 1 7 1 1. li Bandi , delli quali l’Affìttaforc ave- 
va domandata la rinovazione , anzi leggefi dalle 
fopradette commilitoni , che quella calce er'a lòt- 
to polla al dazio, che per Marc s’ immetteva in 
quella Capitale, Tuoi Borghi, Diftrctti, e Cafali. 

Nell'Anno 1711. veggonfi la prima volta publica- 
li a' ir.’, e 1 3. Fcbraro nelli Cafali della Torre 
del Greco ad iftanza di D. Fabrizio de Martino 
Quelli Bandi, dclli quali dal medefìmo lè n'era 
domandata la rinovazione a'27.Novembre 1711 
ut fil. 109. adì 11. , nc altro doppo la Publica- 
zione di quello Bandoli vede fatto dall’ anzidet- 
to D. Fabrizio de Mattino Affittatore, tanto 
che rimafè'una tale perenzione’ in fifcnfefo, ! c 
per quanto abbiamo potato ofler vare, fi rifve- 

gliava 
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gliava quella domanda dalI'Affittatorc all’ora 
quando accalorandoli nella Candela li di loro 
animi per ottenere l'Affitto erano neli’obligo prc- 
ièntarc additamenti in grado di decima, di feda, 
ò d’incontinente . 

Così appunto addivenne a’ 24. Maggio 1715-, che 
un tale Affitto rimafto in grado di maggiore ad- 
ditamenfo al Dottor D. Nicola Rodo, il mede- 
Tìmo/c/.i 12. con Memoriale nello ftedo Proccio 
Co efpofe , come nella Torre del Greco , Refina » 
Portici , Cremano , Pietra 'Bianca , S. Gio: à 
Teduccio , e la Barra, ed in tutte gl' altri Cafa- 
li di qucjla Fedeli ffima Città s' intromette Calcela 
per Terra , e per Mare , e Ji fanno Calcare , le 
quali Ji vendono à divcrjì particolari fenza paga - , 
mento de' debiti deritti fpet tantino al detto Officio , 
ton ejfercitaroi , e tenervi Trabucchi , Tinelli , 
td altri ordegni da pefare detta calce , cofe f pa- 
lanti folamente al detto Officio , per ejferno orde- 
gni ordinati dalla Regia Camera , acciò fi dia il 
giufto pefo à Compratori . Perciò fupplica V. 3 . 


immi/ponc , che intende far fi qualcheduno di detti 
Luoghi , acciò Ji pofja dèjlinar Perfona à riceverji 
il debito deritto , cd à dare ilgiujlo pefo à Compra- 
tori . In piedi al quale Memoriale Tutto il detto 
dì 24. Maggio 1715. dal Signor PrcfidcnteJ 
D. Gaetano Forte Commifla rio s' interpolò de- 
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crcto, cioè: V'tfo retrojcripto Memoriali Vififque 
Bandi: cmanotit ordine ditte Regie Cant re in 
Anno 1711. fitit provifiun & decretiti», quod 
ditta Banna renoventur Juxta folitwn etlfol. 11 3. 

Doppo detto dì 14. Maggio , e propriameute nel 
dì primo Giugno dell* anzidetto Anno 1715. 
comparve in EtTa Regia Camera , c preffo gl’atti 
rUniverlìtà della Torre del Greco, e prefen- 
tando la Procura fol. 1 1 ?. in Perfona del Dottor 
D. Tiberio Grilloi, con quella unitamente pre, 
fènfò ancora iftanza di contrario imperio del te» 
nor , che fieguc , cioè . 'Nella Regia Cantera 
della S ’tmmarìa , & pene: atta compari [ce l'Vni- 
verfttà della Torre del Greco , e dice come fi trova: 
fallo Bando per lo pretefo dazione pretende /* Af- 
finature del Regio Fi/co efiggere per la calce , che 
entra in detto Cafiale , quando eòe il mede fimo non 
bit muj pagato , per non ejfere compre fio nelle con- 
ce foni ottenute dal P Olim Pr ncipi di Chiamare , 
t perche detto Band> hà gravato , e grava ejfaJ 
Com * arente , perciò fà ifianza contrario imperio 
ri votar fi , tanto maggiormente , perche pende det- 
ta còntroyerfia da molti Anni in efifa Regia Came- 
ra preffo l'Attuario Pepe , ove fino voluminofi 
Procefji per la confa predetta , coti dicefà ifianza, , 
proiefiandoft efprcjjamente di ejfere iniefo in omni- 
bus , cd avanti ti Signor Corniti farlo .In piedi 
alla quale fi fece la monizione folto il dì ^.Giu- 
gno del medefimo Anno , ne altro fi fec$ per 
detto precefo (litio « 

in Sopra- 



( a« > : 

Sopravvenne a’ 4.Lugiio 1715* l’offerta di Seda fuh 
h 8. al detto Affitto, cd accefafi la Candela rimate 
à Franccfco Salomone , il quale fc ne ftiede in 
filenzio fino al Mefe di Febraro 171*., tempo 
in cui valle nuovamente promovere contro detta 
Univerfitàla ragione non meno di efiggere il 
detto dazio per la calce, che fi manifatturava , 
e s'immetteva nelli detti Cafali , che di obligare 
la Gente àprenderfi le cartelle ftampate nel cafo, 
che per l'aftenza dell’Officiali fi folte da qualche- 
duno voluta fare la immiffionc nelli Cafali fodet- 
ci,e nel riceverfi una tate licenza ftampata, a vede- 
vo il dazio pagaroiedin fatti a* 18. Febraro 171*. 
s'interpofe decreto quod titrò pnejuditium Ju - 
» rium fifealium renoventur 'Banda antiqua cunu» 
in ferì ione ditti Memoriali ! , nec non cam f ac ai- 
tate conpgnationit cartellarum cxprcjjdrum in 
Memoriali prò: ditto in qualibet expedi tt^ne calcit 
per cafali a , & dijìrittusjfeapolis , ac cumde - 
fgnatione loci , per quem extrabi debet ad Jìnen 
evitandi frauda ut foL 1 33. qual decreto com- 
prende la calce , che da quefta Città fi fpedifee 
per i Cafali , e non già della calce , che da fuor» 
i Cafali per terra in erti d intromette . 
laftqueladiqucfto decreto fi fpedirno i Bandi a* 
2i. Febraro 1716., coll'infcrta forma de Bandi 
precedenti fpediti fin dall’Anno 1711.» e del 
Memoriale di detto Francefilo Salomone Affit- 
fatore ut foU\\iJid H 4 " A zp. Febraro fi publi- 
corno i Baimi fudetti nella Torre del Greco foU 
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I4?m e nello ftcfìo giorno 29. Fcbraro dalla » 

detta Univerfirà fi prclcntò alrra Manza di con- 
trario imperio avwerfb i Bandi fudetti ut fol. 1 3 4. 
adducendo in quelli l' ideili motivi , e esulali , 
che addotti aveva nella precccentc 1 danza di 
contrario imperio , e con quello rimedio lolpCn- 
iivo rimale ogni dedizione del detto Bando fo- 
fpcfà , e dall’ anzidetto Salomone Adattatore fot. 
145. fi fece Memoriale per darli la provideuza 
fopra l'idanza prelcntata dalla detta Univerfità, 
e prelèntatofi/òAt^o. l’Idrumento di vendita di 
detto Officio, da noi di fopra divifàto , fatta 
al Magnifico Bartolomeo d'Aquino, rimalèro 
fotto il fitenzio le pretenzioni di detto Affittato* 
re Salomone : Avverfo tali Baudi fi prelèntò 
anche Idanza di contrario imperio a* 21. Mag- 
gio 1716. dairUniverfìtà di Fratta Maggiore 
foL 190., e fi prelentò ancora la fede di Procu- 
ra fol. r 9 1 . 

Artinciofàmente l'Odierno Adattatore, perche dal- 
la Reale fbprainrendcnza non fi forte venuto nel- 
la cognizione del vero, fi prefcntarnolc Iòle co- 
pie del li Bandi coH'edratta di fopra divilàta 
•b alia copia non autentica , credè fermare-» 
l’Animo del Giudice , e dimortrare con tali Ban-, 
di il polTefio à Tuo favore , ma giacché a verno col 
vero cronologgico fatto dimofirato , che quelli 
Bandi fono rimarti inefèguiti , e (òfpefi perii (b- 
prawenuti giudi gravami, non ci rolla altro à 
dire in rilpolta del pretefo Polfcifo per mezzo 

del li 
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delti Bandi (ino al detto tempo 1715. 

Vanta inoltre fin’aU'Anno z 7 itf. il PolfclTo TAffiC-' 
tatore Odierno à favore dell Arredamento , e 
da quel tempo in poi lo (ledo pofleflò mai inter- 
rotto per mezzo delle tranzazioni fatte In oc- 
calionc di Perfone de Calali fudetti prete i n - 
controbando , ò perche dalie Calcare di detta 
Univerfifà la calce trafportavano in qualchedu- 
no de’meddimi Calali . 

pltre degl’efcmp; di fopra riferiti, e contrar; k 
quello , che dall'Aflfittatore lì decanta , abbiamo 
ancora, che nell’Anno 1717 li pretele dalI’Af- 
fittatore Salomone elìgere il detto dazio da quelle 
Perlòne , che compravano le calce nelle calcare 
de’ RR.PP. Agoftiniani Scalzi di Kelìna . Di tale 
pretenzione le ne dolfero i medefimi Padri, e 
con due Memorialiyò/. 195. , e ìgó, dj 8 i Pro - 
tejjus , domandorno non edere moleftati nel 
pofleflb deirimmnnità , che godevano eflì nien- 
te differente dalli Calali della Torre del Greco , 
Relina,* Portici, ne doppo tali ricorfi altro fi ve- 
de latto da detto A Amatore Salomone in confer- 
ma delle perenzioni contro quelli, che com- 
pravano la calce iu dette calcare de* RR. PP. 
Agoftiniani. 

.Anzi per maggior comprova leggelì daH’ifteffo 
ProcelTo/ò/. 117. che avendo prelo il detto Sa- 
lomone in controbando cinque (alme di calce t 
che Gennaro Imparato del Calale di Portici por- 
tava con Tuoi Animali dalle calcare della Torre 
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del Greco sì tifOttobre foUx p8» fh orarne» 14 
la coufègosjdell’ABìmaliyCtfJM fbfrliifltjwf' 
subendo a U.\ e nello fteflo giorno fil. *08. fà 
erdiuata la fcarcerazione di detto Impara#} fa- 
tta obligatiùnode -JlaitdQ jHri » & Jtt venda quid 
quid [aeri* ;ajJìcatm> quale obligo fi chete ud 
fùLii-u li: .•:» I &M : ■ ìt 1 ì . Jt> . • 

Leggali a quello propofito. la fede fatta dal Magni- 
fico Attuario dellapreléntc caufacanfer valore de 

conti di detto dazio per il tcpipo , eh? fi auimini* 
ftrava in demanio, dalla J^cgia Corte, precedente 
ordinc.dclSigndr,f refideme Commefiario , coll» 
quale ttAiiica/àA 1} cur*t c h c dall a n-, 

no i707.finoal 1710., che dupò la contumaci» 
dell'llluftre Principe di Ccllamar,c non fi vede il, 
dazio fudetto mai clàtio per altra calce, fc non* 

fe per quella calce ,aChe.n per m»rc innpefia fi 

era ire quella Città litui Dillretti,, c Calali > o .j 
p?r Terra erafrimmefia in qu<$a, Capital? ti 
deferiveudo a tal' effetto, per, la tpiggiorc-à 
dillinziouc.il! tempo , le perlone , c la calce , 
per la qual? fi /«eva la detta pfazfioue , co T? A 
me dalla detta fede, che per evitare.!’ lucom- 
niodo a- Signori Miniftri, notr.fi irafifid^e > lug- 
giungendo in fine della medefima , ucjì vede fat- 
ta altra (fazione per detti luoghi . 

D egnoèdi rifletfìone il fattoddl Anno, 1 7 1 rempo, 
in cuia ! 16. Giugno l’auzi<j?MP .Salpinone \thi- 
tatore aveva intercettato un cprro di calcele! 

Cafalc d'Arzauo , <hc diceva avete caricato fuo- 

~ D n 





rt'gidhTdizzidne, ed immetto nel Calale dclP 
Afragola , per loquele contrariando (è ne ordinò 
¥ informinone foLiyz. òt. , e prefeotatoli un_* 
Memoriale fol* 194. con decretazione dei Colla, 
ferrale ordinante , quei vtoncantur Parta ad ou- 
‘dicndàm proviflont'» faeiertdam , & interim non 
molejltntrtr che: delle Univcr lita fupplicanti,con 
Manza del detto A/fittatore fot. 197. in data de’ X 
i'o. Settembre 1 7 » 7. li domandò sbrigarli di giu. 
ftizia l'anzi detto controbando, attringerfi liCalà- 
li al pagamento di detto dazio , che non intende* 
vano pagare ,-e Irà tanto per cauli deila mancan. 
za della cotta locata non moleftarfi etto Affittato- 
le perii pagamento dcII’clUglio . Tale Manza fu 
rimétta a’ i ». Settembre 1 717. al Sig. Avvocato 
Fifcale , c dal mrdefimo a’ 18. Settembre fi dille 
Ffcurdicù non cffelecton peliti : . a 

Ecéo còme con chiari farri cottami no daziarti , e- 
permaiienti retta confutato il Pottcffo pretelò dal. 

1 anzidetto Affittatore per moda»» delle tranzazio- 
ni , e controbandi , che tanto decanta . 

A’ ?: Maggio 1719.10 rtetto AfHttarore Salomone 
con fùa I danza fi A 1 f. aderendo il pag. mento , 
ebe non li faceva da detti Calali del predino da- 
zio , anco per le calcare, che li efèrciravano dal. 
njniverlìtà della Torre del Greco, perciò do- 
mando ricomputo, e ribatto dall'affitto, man- 
candoli la cofa locata , ne à quella Manza fi die- 
de orecchio dalla Regia Camera , come legge!» 
da quella Gtleute negletti intitolati , ferii tur 
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pena di vedere, quanto, fia di titolo sfornita I» 
pretenzionc del Magnifico Affittatorc de' tornea 
tré a pefo di calce ; quanto al medefimo ,e quale 
oftacolo li faccino lecofe giudicate a Avorc del, 
l'Univcrfità , e communc della Torre del G rt* 
co , *e quanto chiaro fia l’immetoorabjle poffeffo 
goduto dal publico di detta Torre della giuda-, 
èfenzionfe di detto prctefc dazio, provato , nota j 
meno da concludenti prove fatte neUa compila, 
zione del’ termine , che da validi, documenti « 
Allentino nielli Procedi per tali caute in diverti 
tempi attirati , baderà, chefermi no, per qual- 
che tempo l'occhio della di loro illuminata men- 
te -, in quello che ha pretefó l' anzidetto Magni- 
fico Affittatone , colli fuoi Articoli provare , e 
che poi, colle depofizioni de' Teftimonj > non 
folo non ha provato, ma il contrario vedefi da* 
medefimi depofto in alcuni di detti Articoli , ed 
in altri fi dice da teftimonj , ntfeirt. 
j r .ilafciando 1‘ infnffiftenza della prova (qual* ora 
ve ne fólle ) , perche li Teftimonj non citati ia 
termino, ed cfaminati fuori del termite pre- 
fcritto dalla Reale Sopraintendenza , ci fcrmamo 
per qualche fpazio di tempo in ftntire chi Sano 

aTV D % tri 



tiflftjttàUrili TVrtimòn) daS«\n1fiaB Affidarmi» 
prodotti ; e qùefti dalli fempltct di loro coftifuti 
veggonff éfl'w<r dè jnrt proibì», cóme appuntò 
fetu > 3 ^Anfoniè^Rowsnifìt. *1 y. Frante]',#. jRj- O 
rtstt fe 4 i Mtdtéh tb Ciannel^fol. zittitoli 
RcmafàfiUtSìGfrtnaYo Romano fòt* ?#. Carmi -ì 
né ly&to ioh 4 'À,c foe tutti cortiruendofi dicono 1 eli; 
iBfc Montanari dì Calce , dal quale coftituto ve-t 
deli |a qoafità de* medefimi , ■ che qual fudditi- 
all* ànzidetto'-Magnifico. Aflùrarore-bail mecMfto 
iBbtiVuto l&vfpft-ito pKwlurli iw^una ipendenxW,! 
nella qua fc! frtftrf fi,o pròprioàntcreifc j oe <di 

daziò d*c?ale* .Vnol r.ijìb iL oji'riu^ ul» oTtibdfl 
amine <$okrmfolrì9ÌCMo.Mrid i'Atdce.fol. 

1 *. Oennctro dì Gdfparrvfpì.^. Pietre Paterna 
fatili (tentato diK^fAtnza/il.^ yvGiuftprptde 
F*1 »YoL9\*W qiW'K codituend diidicoiDJner- 
fere Mercanti dà calce nell» Riga , Degan* d-U& 
caler, etdi qoétti'.anòab.i. fea penlàto farne ufo 
l‘anzideeto> iMaguitìéo' Affittatolo y lènza) pu nfat 
riflqrtorflrvóbe qunl Meniaatidi Pdc&àfr detta 
R««|>a Oooana lIino.ncU'obligo rórro tjtDr^Joxoti» 
cVudeuza ìnn i -con ti-coi detto Magni ficai Aflfcel 
rÌCorc>ie conte talivi»oiioal.meidfìiqalIiM»»priftTp 
e dipendenti, onde vengano de jitre ripinlfiiri m 
Gt'jftp e Ronanofol. jt.fi corti fuifee , è dice effe- -x 
rsifalnituaro'i- a vera confutare di calce nella 
Ifrgia-ftogmà , a -per quello barta Zittire dei Co.’ 
rtituro l’affortiva pcr;poteriène confillefare'deHd 
Tua pcrfotu iJ pefo , e ia qualità . . foi. 3 4.1 i» tfa-* 
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mina Filippo Conventi f e dice ejfcrc Caffiero del q 
grano a pefo di calce nella Regia Dogana de Ila ^ 
calce , di cui n è Armniniflratore D. Domenico 
Viola /Ò/.48. Gio. ‘Battijla Fontana dice ejfcrc. ^ 
Officiale del grano apefo di calce nella Regia Do. 
gena dell' ijlejf a, e quelli fenz’altro riflettere, 
veggonfi luciditi , dipendenti , c fàlariati , cosà 
diD. Domenico Viola Amminiflratore del gra- 
no a pelò, come dell’odierno Magnifico Affitta- 
tore de’ tornefi tre a pefo di calce , alli quali Te« 
fiimonj , lènza dubio avrebbe fofpcfi li fatar;, 
fc menoma ripugnanza dimoflrata avelTcro ucl- 
l'clàminarfi a favore del di loro Principale . Ma 
trionfi la candidezza , ed oneflà di tutti i lòpra* 
detti Tcflimonj , che obedienza han dimoflrata 
nello cfàminarfi a favore del detto Magnifico Af- 
fittatore , non hanno , con ciò rimafta fèpolra , 
onci dubio la qualità del di loro mefliere, dal 
che fenza bifògno di altra prova la detta Univer-, 
fità ballante documento ne rileva per riputarli. 

Rimangono l’altri Teflimon; cfàminati dall anzidet- 
to Magnifico Affittatore , che fono Ignazio Sa - 
lamone fol- 41. Giufeppe SiponcfcL *o. lutale-* 

P uracuollo foUTz. Andrea Venerufojolsj 4« Pie» 
tro Sorrentino foLi 6 . ed Andrea Altiero JoL 79. 
dell* quali nc faremo qui a poco menzione , poi- 
ché effondo i medefimi non all’ intutto fòttopofli 
all’anzidetto Magnifico Affittatore, hanno filma- 
to niente deponere a favore del mcdcfimo fopra 
gli Articoli prefcntati . 

. P 3 P af - • 
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Pattando dalla qualità de’ Tettimeli; , alla qualità 
delie depofizioni da elfi fatte , premettemo per 
memoria , che la controversa raggirali fui 
punto , fc mai da tempo immemorabile fiali ii 
pretefo dazio pagato per la ca'ce, che per terra 
fi è immetta nclli Cafali di quella Fedelilfima^» 
Città , c della Torre del Greco , o per la calce 
manifatturata nelle calcare di etta Univerfifà- 
Ciò premetto legganfi gl’articoli fatti dal Magni- 
fico Affittatore, eprefentati nell'anzidetto pro- 
cedo di Efame Civ le fatta a fua iftanza foU 1 1. al 
numero di ventiquartro capi, de’ quali li primi 
tre concernono ii titolo nalccme delle leggi del- 
rimpofizroneinel quarto poi cosi articola. Quarto 
vuole provare , come al dazio fudetto e egualmente 
/oggetto la calce , eòe in qutjla Città , fuoi “Bor- 
ghi , Dijlretti , e Cafali t immette per mare , o per 
terra , 'che quella , la quale nelle refpettrv^J 
ealcaje, che fono no' luoghi delta Giuridfdiz- 
zìone , Ji mani fattura , attefo nella legge (teli* 
hupofizione non fù efentata la calce di forte-* 
alcuna dal riferito dazio, anzi f» e f resamente 
data la facoltà al Poffeffure , e Compratore di det- 
te dazio di e figger e il dazio fudetto tum tempre 
immi Jionis,quàm tempore ve» di tieni s ad elezzione 
del mede fimo Jo che e vero, ed app arifee dalle ferii - 
ture , tejlibut Ó’C. 

Tutti li tettimon; prodotti , ed eraminati fòpra di 
quello quarto articolo unilònamenre dicono Wr- 
fc : re , come può ravviarli dal foU 1 7. dclicfamt 
udó z. P*G* 
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Parta inoltre l’anzidctto Magnifico AflRttaforc ad 
Articolare la deftinazione de Comminar; per 
invigilare a controbandi, e dell’O/ficiali , per 
afliftere nelle Sbarre all'elàzzione , e così nel- 
V articolo 6. dice = V'uol provare , che da tem- 
po in tempo ad ijlanza degli Arrcndatori prò 
tempore , ed anche del Magnifico D. Nicola di 
Mafie Batangelo , il quale tenne l'Appaldo di 
detto Arrendamento dall'anno 1711., fino alF 
anno 1751 .,fi fiono fi edite le commi (fiotti per 
invigilare a controbanni , de arrefiare li Contro - 
baniicri , tanto per la calce , che ne' luoghi della 
Giurifidizionc fi manifàlturava, quanto per quel- 
la , che ne i Cafitli fiude detti , per Terra s' im- 
metteva lo che è vero Ó-c. Quello articolo, cou 
quanto miflerio fi formò dal detto Magnifico 
Affittatore , con altretanta aftuzia , mendica» 
zione , e cautela fi depone da Teflimon; , men- 
tre il primo efaminato fiol. 17.at.nci fiso Co- 
fiituto dice : efi'ere fiato prima Salmataro , e poi 
Montanaro nella Regia Dogana della Calce , e 
con tale occafione ih che l' affitto di detta Regia. 
Dogana , per molto tempo fi tenne dal Magnifico 
Discola de Mafie 'Batangelo, il quale teneva 
l' Officiali nelle rispettive Sbarre di quefla Città , 
ed ho intefio dire da perfine di detta Regia Doga- 
na , che ad ifianza del me de fimo fi deflinavano 
perfone per invigilare a contrabandi di quella 
Calce per terra ne' Cafali di quefla predetta Cit- 
tà s immetteva . Lo fletto depoiie Francefilo Fa - 
D 4 vezzo 
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sozzo elàminato/j/.z i. anche Montonaro , Att- 
tuono C't annoila , no» orante che Montonaro 
ben’ anco filile fol. 14. ài. ditte : nefeire . Si uni- 
formò alle prime Depofizioni ^l/colò domano 
Montonaro, cfaminato^/. z 5 . Ma Carmine* 
Salerno Merendante di calce efaminato fol. i8« 
ài. , depofe (blamente Je anditu aver'inteft 
dire la degnazione delli Officiali per invigilare 
a i controbandi , lenza cipri mere per quali luo- 
ghi . Giufeppe fiumano Sa Ima taro uniforman- 
dolìalle fopradettc prime depolizioni/0/..J I .àti 
lìngolarmente vi aggiunfc di più , che gli Of- 
ficiali lì desinavano: anche per quella Calce , 
che nella Terre del Greco fi man fatturava . Fi - 
lippe Conventi Caffi 'ere dell Inpofizione del grano 
a pefo , efaminato fol. 3 4. à t. ditte rimetterfi 
alle Scritture • Gennaro fiomano Montonaro > 
fil. 38. , e Carmine V zzo , ben’ anco M intona- 
to , fol. 40. depolero de auditu la lopradetta dc- 
fiinazione . Ignazio Salomone fratello di fran- 
telo Salomone , puffiat* Affiltatore di tale hnpo- 
Jìzione , efaminato foL 41. dtffie rimetterfi allega 
Scritture, e lo confetto Gaetano Cafaro fiA.e, 6 * 
al prefente Officiale di D. Domenico fida Affit- 
tatore del grano a pefo di Calce. De auditu , de- 
pofe GioiBattifia Fontana fol. 48. à t. Officiale 
di detto grano a pefo di calce . Pietri P aparo de- 
pofe de auditu fol. D defili nazione delf Of- 
ficiali nelle Sbarre di quefla Città , per invigila, 
re a conir ob anni , c lo Hello fi dice da Gennaro 

de 
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de Crefiienzo foL$7. , lènza nominare altro luo^ 
go , che le Sbarre fadette . Giufippe de Falco > 
conchiude quello dime foL do., c dille: 'Ne- 
/ ciré . 

Quanta , e quale fòrza polla defumerne il Magni» 
fico AQìtratore dalle lòpradette depofiztoni , 
tralafciamo di dirlo elfendo badante la pena.* 
fofferta nel leggerle , per poterli fare l’idea , di 
non eflerii mai provato , quello che li è pretefo 
articolare . 

Non fodisfatto il Magnifico Affittato re di quello 
articolo volle col (òttimo articolare : Che dette 
perfine giravano da quando in quando per detti 
Cafali , e luoghi della Giurifdizione dell Arre » » 
damato [adotto , e fi fino anche da tempo in*è 
tempo varj decreti interpofii , per lo pagamene» 
del Dazio , e fi ritte le Lettere olii Governadori 
de' luoghi , & fignanter al Governadore della i# 
Torre del Greco , acciò fi dajfi tutta F ajfifienzt 
all" Arrendamene , per qualfivoglia immi/fione , 
vendita , e compra di Calce , che fi facejfi > finza 
licenza dell' Arrcndatore t e [enza il pagamento 
del dovuto diritto , acciò a tenore delFordini fpe- 
diti poffa arreflare , e fare arrefiare li Contro - 
bandìcri , e prendere le Calci intercetto lo ebe^» 
è vero &c. Ma lòpra quello articolo tutti i Te- 
ftinionj dal primo fin’al l'ultimo diflcro $ Itfcire , 

Col X. articolo pretefe dimoltrare , aver’ impedi- 
ta la cottura della Calcara , che li faceva nel 
Calaie di Retina da Vincenzo Caitcllano , e di 

«fferfi 
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efferfi tolto uno tale impedimento mediante i( 
permetto datoli dall’Affittatore , il quale s’ in- 
dù ffe a dar tale permetto per tranlàzzione pecu- 
niaria , fopra del quale articolo incontra Ia_» 
roedefima difficoltà de Tellimonj , che unifor- 
memente dicono : 5 S lefcirt . 

Quello fletto impedimento articola nell' XI. avere 
appolloaiie Calcajc, che li cocevano fuori di 
Giurifdizione, fè da Padroni non fi faceva—, 
l’obligo d'immettere la Calce netti luoghi fog- 
getti a fine di evitare ogni frode , ed in ciò 
coll’ ifteffo tuono i Tcllimon; dicono: lefcirt. 

L’Achille di quelli articoli fono XII. , e XI 1 L del 
tenorfeguente Videlicet =: Vuol provare ebeti 
'Bandi [udclti non ofiante , thè qualche volta av- 
terfio de me demi fi [offe prodotto gravame , e lc~» 
conmiffioni fpedite , per invigilare a controban - 
ni hanno femore avuta la loro efecuzione , tanto 
vero , ebe prima del? anno 17*1- l' lllu[r e Capa 
di Celi amare facendo efercitare in amminiflra- 
xione ^Officio della fi egèa Dogana della Calce , 
gli Officiali f che in quella teneva , davano le 
licenze fìampatc , per la Calce , che ne' Capali , 
per Mare , 0 per Terra t'immetteva > e p mani - 
fatturava , efigendo tanto il primo grano , quan- 
to il grano , e mezzo, lo ebe è vero &c. 

XIII. Vuol provare ejjr tanto ciò vero , ancora che 
in tempo de ti affitto del q. Francefco Salomone , il 
Magnifico Ignazio Salmone di lui fratello , ci 
altre perfine fpeffo andavano ne' Capali invigi- 
lando. 
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landò, py li controfondi , ed ejtgendo il Da- 
zio/}, detto , anche per Calce, oltre degli OJ- 
ciati , che teneva in alani de Cajalt, per 
zione di detto Dazio , li quali davano le Utenze 
(lappate, ed efìggtvano quello li f? et J* va » 
che è vero, apparisce dalle Scritture &c. 

Sopra di quefti articoli il primo Teftimonio dice , 
che Ignazio Salomone andava invigilando per i 
controbandi per 1» Calali, ed avere intero , di- 
re dal fratello di dettoSalomone, chenelli^a- 
ial i vi tenevano li Officiali- H k 00 ' 1 ° 
Nefcire. Il terzo dice : de auditu , che dall i in- 
ficiali f» davano le licenze ftampate per quell*-. 
Calce , che ne’ Cala i per terra, o per mare 
s’ immetteva , con efiggere una cinquina a pelo. 
Il quarto , li quinto , e » fcj» , d«c°no. Wé- 
[ciré . Il Cottimo contclh la dcpofizitmedel pri- 
mo anche de auditu. L’ottavo, cd it nono, 
dicono: Wcire. Il ded.no ctef Ignazio Sa- 
loinnne, dice: CHE AVO AITA & ALCHE 
VOLTA mai/iO , ^^aLCHECA- 
o ai f n/ QUESTA FEDELINI vii 
cIIta- à aW^detto f^cssco 

SALO MOKE, E 
ANCHE DETTO 

CON SOLDATI, E C £^ AET ^n^/oQ 
SONS, iNrrqiLAJiDo a contro. 
CANDIDI CA LCE.E Ella DARDO A 

FIO ELLA , CHE 
della TORRE del GRECO 
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f RIFATTURA , DETTO MIO FRATEL- 
LO M' INCARICO' , CHENON L'AFES- 
SIM 0 LESTATA,MENTREERA STATO 
PARLATO DAL FU DOTTOR D. CLAU- 
DIO FILLANI ALL'ORA AFFOCATO 
DI DETTO CASALE , PERCHE MAI SI 
ERA PAGATO . L’undecimo fot- 47. dice, 
riguardo a i Bandi, e gravami rimetterti alle 
fcritture . Ma riguardo alle licenze fiampate , 
che dagli Officiali della Regia Dogana della. 
Calce , in tempo la medejìma , fi eficrcitava in 
ovmsinifir azione , fi davano per la Calce , che ne" 
Cafali di quefia Città per mare , 0 per terra fi 
nani fatturava , e s'immetteva efigendofi una cin- 
quina: dixit Ncfcirc -, il duodecimo teftimonio 
jol. 49. dille Nficire . E '1 decimo terzo foU f 1. 
Ibitanto depone , che vi tenevano dal Magnifico 
Discola de Mafie Hat angelo gl'Officiali , E SI 
DAFANO LE LICENZE STAMPATE 
A COLORO, CHE CO MP RAFANO LA 
CALCE IN DOGANA , E LA TRASPOR - 
TAFANO NE CASALI DI QUESTA 
CITTA', E CIRCA ALIA DIXIT NE - 
SC IR E. 

li decimoquarto dcponc , eòe il q. Francefco Saio- 
mone in tempo tenna f affitto della Regia Doga- 
na della calce andava qualche v Ita invigilando 
per li Cafali dentro terra di quefia Città per li 
contrabandi di calce , ed il di lui fratello Sacer- 
dote afffieva in detta Dogana per l' intereffi di 

detto 
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Mìo'mio: n di più non rodare 

iThon effere vero , non li i coftava • 

dHTe il decimo quinto tcjhraonw 

et : à /IVI decimo feftò fole,!- * rdepofc-varWy 

Stgàtfvo dnlParficòlato cioè , che per qaeltbc 

marito mi vi'»' nel preferite d;ieJ ' c ™° 

cólo , 'nitro non iò , fe ne» fi •» tempo dell Afitto 

di detta Regia Dogava, AJJ5J dal q. 

D. Francesco Salmone ,1 Officiato deUiJìeJjd - 
Mflè Bonze H'ampate a quelle perfine , chevo- > 
levano immettere calce in , Pr0 ^' 

Sxs«feS?S 

Ad, fot tanto interdire, ebe in alcuni Cafal» 

nu , j u , ... .. . o./„ «ne ,, • ammano 



qaeita depolizione per j 

% azione , ebe tanto nel tempo, nel quale l Ua- 
f c Coja di Coliamare faceva efiratare in am-, 
iiniflr azione l' officio, quanto nel tempo degli A/- 
'{■’>} >r. cri ?n tempore , a lische ndCafult veniva 
fe#, la calte pér <1****** i^menuM 
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Dazio , t ft n'aveva notizia , fi arrecavano leJi 
perfine , tgV animali con tra] por tare la calte in 
Regia Dogana . Sopra di quello articolo alcuni 
pochi teftimonj depongono efierfi portata io_* 
Dogana calce , che fi diceva prefa in coutroban- 
do » lènza fpecificare il dove ; altri pochi dico- 
no rimmiflione della calce nella Regia Dogana 
prelà in controbando nclli Calali , lènza dire 
in quale Calale * 

Oltrepafiò ('anzidetto Magnifico Affittatone ad ar- 
ticolare relazione de] detto pretefò dazio , fìt- 
ta ben anco dal pofleflorc del grano à pelò di Cal- 
ce , colà» dille nell'articolo 20.: Puoi provare , 
toma nel paffa t'anno 17^3. ad Ulama dell'OJficio 
del Pefatore della calce , che fi peffiede dalHllu- 
Jìre Cafa di Cellamare , e fi eff reità in ammiri- 
frazione per la Perfine del Magnifico Domeni- 
co Viola , più volte fi fino intercettate le càlci 
hnmejfe ne' Cafa li per terra , contro de Contro - 
ha» dieri proceduto a diverfi atti ; fi nel l'articolo 
a t. vuol provare , che pojfedendofi l'officio di Pe» 
fatare come fipra dall" fllafire Cafa di Cellam • 
mare , ed ejfercitandofi in amminiflrazione dal 
Magnico D. Domenico Viola , ad iftanza del me - 
fidemo fi ì effetto , e fi affigge ne' Cefali di quefia 
Città per calce , che ne’ medefimi i immette per 
terra , il diritto del grano [penante all' officio di 

Il j^imoTeflimonio fil.io. l'opra l'articolo 20. diC 
ft: Strine, cri il Magnifico D.DomenicoV iota t 


1 
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odierno Antntintfiratore del tratto a pefi di tal- 
ee , ebt dairillufìre Ducbejfo dì Giove* atto fi 
poffìede , e fi be alcune mite in tempo della fna am - 
vii nifi r azione, fi è traf portata calce prefa in con- 
trobando . E fòpra l'artico io. dille. : Altro non . 
pofjo deponere ti quanto da Voi nel prefente ar- 
ri culo domandato mi viene , fe non fc hi intefo 
dire da pii Perfine di detta Regia Dogana , eoe 
detto D. Domenico Viola effigge il grano a pefi 
di calce dalli CafaU , per quella che nell* mede - 
finti t‘ immette . . . 

11 facondo fftimonta Copri l'articolo to. 

dille ìiefeire . E (opra ('articolo a 1. Cantelli—* 
ben anche de anditi 1 la depolizione del primo 
teft:monio. Il terrò reftiraonio fil. x 7. deponc 
de auditn , fìccomeha deporto il primo. 

Il quarto Teftimonio/àAjo. depone : Sii beni f fi no, 
che il Magnifico D. Domenico Viola , e odierno 
Ammin-fìraUre del grano a pefi di calte , f£e_* 
dall’ l U t ‘Ir e Ducbcffa di Gì 'ite uzzo fi poffìede » 
ma non sbeos' alcuna circa i contro bandi prefi in 
tempo della fita arnmimfir azione i E (opra l'arti- 
colo 1 1. dille nefeire 1 Uniforme à qoerta , c la 
depolizione del Trftimonio Coljt. de. 

Filippo Conventi Cartiere di quella Importatane.» 
del grano a pelo depone juxta arti culata circa 
l'elàzzione fatta, e circa i Controbandi dice 
rimetterli alle fcritture fòL j 6 . à t. E (è quella 
lin depolizione futile vera farebbe il medert.no 
Debitore all’llluflre Capa di Ccllammare di gra* 


vittime 
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vUGrae forame , che confefla aver eflatte , è noti 
Cerine al libro* ne pagate aU'Illuftre Cala dì 
Gellamare per non averne prclèntato il bilan- 
cio , e la foddisfazionc . 

Il fcttimo Trftimonioyò/^8. contcfta le depoGzio- 
ni del quarto , c quinto i É lo lidio dice l’otta- 
vo Teftimonio fii^u Ignazio Saiomoneyò/,44. 
eflaminato (òpra l’articolo zo. , e zi. dille ne- 
/ciré Gaetano Cafàro Scritturale, fopra l’articulo 
2 1. depofe.à favore del fuo Principale juxta ar r 
ticulata. 

Gio: Battifta Fontana Officiale del grano a pefo di j 
cale nella Regia Dogana eflaminato dcponc fai. 
49. àt. (òpra l’articolo z 1. Sò benif/tmo , che. l* 
detto D. Dotte» ito Viola al pre/e» te c/igge il det- 
to grano a pe/odi calce dalli Ca/alidi quejìa Cit- 
tà per quella che ter terra ne' mede/mi t'tmmet- ; 
mette -, ma nomo fi per il paffuto rabbia effatto t 
mentre io , che da due anni fono Officiale del pefo 
in detta Regia Dogana • Quello di poche quan- 
tità refiarebbe debitore all'illudre Cala di Cel- 
laincre , fe la fua dcpofizionc vera potefie di— 
marfi , quandoché avelie tarcflazzionc (atta, c 
non pagata alla detta lilullrc Cafa . 

Tutti gli altri Teftimon; fcflcgucntementc (òpra 
detti articoli clamidati depongono ne/cire. 

Da quelli Colpetti, e mendicati Tcllimonj , dalla 
non provata intenzione dell’Attore polliamo 
giullamcnte, e per effetto di legge domanda- 
re, che alloluta fia l'anzidctta Univcrfìtà, c 
" " <Dafalc 
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